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cApitolo 4. l’AppArAto decorAtiVo

ABSTRACT Chapter Four underlines the distinctive architectural lay-
out of the villa of San Marco, notably characterized by a pronounced 
division between its lower and upper levels. The lower floor, designated 
for the storage of provisions and equipped with diverse production 
systems, features clay floors and clay brick walls. In contrast, the upper 
level boasts a series of lavishly adorned rooms.

This chapter delves into the examination of decorative elements, 
revealing a cultured clientele with motifs reminiscent of urban Roman 
aristocracies. Particularly noteworthy are the rooms situated in the 
western wing of the villa, which yielded vibrant coloured plasters and 
intricately crafted stuccoes, indicating their exclusive residential func-
tion. Through meticulous documentation of the collapsed upper rooms, 
the hypothesis of a sea-facing terrace adorned with stucco emerges.

While the villa is undeniably rooted in a productive and rustic 
ethos, the archaeological excavations over the years have nonetheless 
unveiled a residential aspect akin to the opulent seaside villas of the 
Mediterranean.

Archeologia e storia nella rada di Portoferraio: La villa di San Marco,  
a cura di Franco Cambi, Laura Pagliantini e Edoardo Vanni,  
MediTo 4 (Turnhout, 2024), pp. 94–117
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4.1  La decorazione parietale della villa
Il materiale rinvenuto in crollo negli ambienti VII, VIII e IX

I rivestimenti parietali rinvenuti negli strati di crollo 
della villa, di particolare interesse e novità nel pano-
rama delle limitate attestazioni dell’isola dell’Elba 
(Donati 2016, 22; Alderighi 2018), testimoniano la 
raffinatezza della zona abitativa (pars urbana) che si 
sviluppava al piano superiore dell’edificio.

In particolare, dagli ambienti VII, VIII e IX del 
piano terra (pars rustica), situati uno di seguito all’al-
tro, provengono estesi crolli di ricchi apparati deco-
rativi da riferire ad altrettanti ambienti soprastanti, 
la cui articolazione probabilmente non rispecchiava 
quella delle stanze del piano inferiore, dedicate alle 
attività produttive (cap. 3.1). Da segnalare inoltre che, 
anche in questo caso, rivestimenti di elevata qualità, 
sia dal punto di vista stilistico che tecnico, come testi-
monia ad esempio, nella vicina Populonia, il lussuoso 
ambiente in tardo I stile nel monumentale edificio 
delle Logge (Cavari 2006), sono associati a strutture 
murarie in terra cruda, all’apparenza di scarso valore 
e considerate spesso, soprattutto in passato, indice di 
edifici di modesto livello (Antonini 2019, 345–46).

La quantità e lo stato di conservazione dei fram-
menti rinvenuti negli ambienti VII e VIII, attual-
mente conservati a Portoferraio presso i depositi 
della caserma De Laugier, non hanno consentito, 
al momento, un’analisi sistematica completa, né 
tantomeno una ricomposizione dei frammenti, per 
l’impossibilità di organizzare fino ad oggi, in man-
canza di spazi adeguati e sufficienti risorse finanzia-
rie e professionali, un lungo e complesso intervento 
specifico; è auspicabile che in futuro possa essere 
previsto un riesame del materiale e un intervento di 
valorizzazione, visto l’indubbio interesse del reper-
torio pittorico della villa. In questa sede presentiamo 
quindi, senza però poter produrre una ricostruzione 
grafica complessiva, i risultati di uno studio preli-
minare, frutto di un esame speditivo e per campioni 
significativi, che ha permesso comunque di identi-
ficare la tipologia dei sistemi decorativi.

Diversamente i frammenti rinvenuti nell’am-
biente IX, di quantità minore (una decina di cas-
sette per un totale di circa 250 frammenti), trasferiti 
presso il Laboratorio di Restauro del Dipartimento 
di Scienze Storiche e dei Beni Culturali dell’Univer-
sità di Siena, sono stati sottoposti a un intervento 
preliminare di pulitura e ricomposizione che ha 

consentito di assemblare alcune porzioni significa-
tive e presentare una restituzione grafica dell’origi-
naria decorazione.

I rivestimenti rinvenuti negli ambienti sono rife-
ribili a tre diversi schemi decorativi inquadrabili 
nel cosiddetto II stile pompeiano o stile architet-
tonico-illusionistico, un sistema pittorico che si 
sviluppa tra fine II secolo–inizio I secolo a.C. e la 
prima età augustea. Espressione di una committenza 
aristocratica di alto livello, che assegna alla pittura 
parietale la specifica funzione di palesare il proprio 
status sociale ed economico (Bragantini 2007), il II 
stile è caratterizzato da una varietà di schemi deco-
rativi, che segnalano un’evoluzione delle sue forme 
ornamentali, corrispondenti ad ambiti cronologici 
diversi, sistematizzata, nella meticolosa periodizza-
zione del Beyen (1938), in due fasi principali, divise 
a loro volta in tre e due sottofasi (Ia, b, c; IIa, b). 
Oggi, pur considerando tale suddivisione ancora 
valida dal punto di vista stilistico, si tende a sempli-
ficare, soprattutto in termini di datazione, il suo svi-
luppo (Barbet 1985, 35–90; Ling 1991, 23–51; Strocka 
1999, 211–19; Baldassarre et al. 2007, 79–121). Anche 
all’interno di una stessa fase si riconoscono comun-
que tendenze diverse che evidenziano una gerarchia 
degli spazi abitativi dove le composizioni più ricche 
e complesse, e quindi più innovative, vengono adot-
tate negli ambienti di rappresentanza, riservando 
invece schemi più semplici alle stanze secondarie, 
di passaggio o di utilità (Bragantini 2007, 124–25). 
Accanto alla rappresentazione di complesse murature, 
che imitano preziosi marmi monocromi e policromi, 
è attestato infatti anche un tipo di decorazione più 
semplice, il II stile schematico (Barbet 1968), che 
prevede sobrie pareti a fondo bianco con sottili fasce 
in rosso o in rosso e nero a delineare semplici riqua-
dri, talvolta con cornici in stucco bianco nella zona 
di passaggio tra parete e soffitto, unico elemento pla-
stico nelle pareti di II stile, come si verifica anche in 
uno degli ambienti della villa di San Marco.

In particolare le pitture della villa appartengono 
alla fase iniziale del II stile (fase Ia della classifica-
zione del Beyen), definita ‘a pareti chiuse’, ovvero 
priva di quelle aperture verso le complesse rappre-
sentazioni prospettiche di lussuose architetture 
che caratterizzeranno le fasi successive del II stile.  
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Le prime attestazioni di questa fase iniziale si trovano 
tra la fine del II e l’inizio del I secolo a.C. a Roma sul 
colle Palatino, luogo residenziale di elezione della 
classe aristocratica in epoca tardo-repubblicana, abi-
tato, secondo le testimonianze letterarie, da ricche 
e celebri gentes romane per la sua vicinanza al Foro, 
sede del potere politico della città (Carettoni 1987, 
773–76). Attestata diffusamente nel resto della peni-
sola, nel corso della prima metà del I secolo a.C., e 
poco dopo in ambito provinciale, questa prima fase 
è contraddistinta dalla rappresentazione illusioni-
stica di preziose superfici murarie, già raffigurate in 
rilievo nello stile precedente, il I stile o stile struttu-
rale (Laidlaw 1985), che alludevano, con tutto il loro 
carico simbolico, al lusso dei palazzi ellenistici. La 
decorazione parietale affida alla sola resa pittorica, 
in trompe-l’œil, le pareti plastiche di I stile, che si 
trasformano quindi, pur conservando analoga scan-
sione e policromia, in superfici continue, in cui l’il-
lusorio rilievo è assegnato a precisi artifici pittorici. 
Gli schemi riproducono successioni paratattiche di 
pannelli monocromi a vivaci colori o marmorizzati, 
arricchite spesso dalla presenza di elementi archi-
tettonici come colonnati, lesene, avancorpi, posti 
su piani diversi.

Il materiale rinvenuto nell’ambiente VII si carat-
terizza per la presenza di numerosi frammenti di 
modanature monocrome bianche in stucco, associate 
a una rilevante quantità di frammenti di intonaco 
anch’esso bianco e rari frammenti di colore rosso. 
Sono stati individuati due tipi di modanature: una 
(A) che presenta un’altezza e un aggetto maggiori, 
dal profilo più articolato, costituita da gola dritta, 
listello, corona con peduncolo, soffitto, listello, gola 
rovescia (Fig. 4.1), e l’altra (B), con un’altezza minore, 
costituita da gola dritta, listello, dentello continuo, 

gola rovescia (Figg. 4.2; 4.3). Per aggetto e profilo 
trovano confronto con le modanature della prima 
fase del II stile, situate a coronamento delle pareti, 
unico elemento plastico che sopravvive nel passag-
gio tra I stile a rilievo, dove le cornici scandivano, a 
più livelli, le varie parti del partito decorativo, all’il-
lusionismo dello stile successivo.

I frammenti facevano parte probabilmente di una 
stessa cornice in cui la modanatura A doveva essere 
situata nella parte superiore a segnare il passaggio 
tra parete e soffitto, seguita, al di sotto di un’alta 
fascia piana, con funzione di architrave, dalla moda-
natura B, che conserva in un frammento resti di una 
fascia nera relativa probabilmente all’inizio della 
decorazione della parete (Fig. 4.4). Analoghe cor-
nici si trovano ad esempio a Pompei nell’ambiente 
8 della villa dei Misteri (Barbet 1985, 58), nel cubi-
colo 3 della Casa I, 17, 2 (PPM II 1990, 1028–37) e 
nella sala j della Casa di S. Pompeius Axiochus (VI, 
13, 19; PPM V 1994, 202–39). Sono presenti anche 
in alcuni ambienti della cosiddetta villa di Poppea, 
a Oplontis, dove le cornici sono associate a pareti 
chiuse di ortostati e bugne inquadrabili nella fase 
Ic del Beyen e datate al 50 a.C. (Calosi 2019). Una 
presenza importante di cornici di coronamento e 
modanature intermedie, inquadrabili sempre nella 
prima fase del II stile, è attestata anche da nume-
rosi frammenti rinvenuti in un riempimento nell’a-
rea del tempio dei Fabri Navales a Ostia (De Ruyt 
e Alavoine 2007).

Il materiale riferibile alle pareti, costituito da 
frammenti in massima parte bianchi e pochissimi 
di colore rosso, non consente al momento di avan-
zare ipotesi su un’articolazione precisa dello schema 
decorativo, che, tuttavia, può essere riferito ai sobri 
rivestimenti del II stile schematico a fondo bianco 

Fig. 4.1. Frammento della modanatura A (foto F. Cavari). Fig. 4.2. Porzione della modanatura B durante la 
messa in luce sullo scavo (foto L. Pagliantini).
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con limitata policromia (rosso, nero) che presen-
tano semplici partizioni della parete o schematici 
bugnati, collocati in genere in stanze secondarie 
(Barbet 1968). A Pompei tali sistemi in bianco e 
rosso si trovano ad esempio nell’ala 3, trasformata 
in magazzino, della Casa di Publio Casca Longo 
(VII, 16, 17; PPM VII 1997, 16–17) e in un ambiente 
della casa di Maio Castricio (I, 6, 11; PPM I 1990, 
362–95). A Stabia nella villa di Arianna i cubicoli 25 
e 38 (prima metà del I secolo a.C.) presentano orto-
stati e bugne profilati da sottili linee rosse su fondo 
bianco, schema attribuito in questo caso all’assenza 
di luce negli ambienti (Grimaldi 2007a, fig. 20). La 
semplicità della decorazione dei frammenti rinve-
nuti nell’ambiente VII, insieme all’impiego di pig-
menti assai comuni come il bianco di calce, l’ocra 
rossa e il nero carbone (cap. 4.2), segnala una diversa 
gerarchia degli spazi all’interno dell’edificio, come 
succede ad esempio a Solunto nel cubicolo della 
casa 4 dell’insula 5, dove l’anticamera, che precede 
l’alcova a ortostati policromi, presenta le pareti di 
intonaco bianco (Portale 2007, 354). Sistemi deco-
rativi diversi, pur riferibili a un intervento unitario, 
si osservano anche nelle fasi successive del II stile, 
come testimoniano ad esempio la rampa 12 della Casa 
di Augusto sul Palatino (36–28 a.C.), dipinta con una 
semplice muratura a blocchi, delineati da sottili tratti 
di colore su fondo bianco, preceduta da un vestibolo 
con ricca e complessa policromia, e l’ambiente 4, 
caratterizzato da fasce rosse e nere che disegnano 
grandi riquadri sul fondo bianco (Bragantini 2007, 
125; Mulliez-Tramond 2014, 31–32). La coesistenza 
di decori diversi, che segnalano funzioni e gerarchie 
diverse degli ambienti, è attestata, in ambito provin-
ciale, anche nella Casa delle Due Alcove a Glanum, 
nella Gallia Narbonense, dove il cubiculum in II stile 
policromo è preceduto dall’anticamera in II stile sche-
matico (Roth Congès 2007, fig. 11), e a Lugdunum in 
una taberna che mostra una decorazione, ancora in 
situ, a fondo bianco con pannelli riquadrati di rosso 
e nero (Desbat e Caparros 2007, fig. 11).

I frammenti rinvenuti nell’ambiente VIII, per la 
maggiore complessità del decoro e la vivace policro-
mia, dovevano appartenere invece a un ambiente 
riservato a specifiche funzioni di rappresentanza, 
come sottolinea anche la presenza di un cementi-
zio rosso a reticolato romboidale delineato in tes-
sere lapidee bianche, rinvenuto anch’esso in crollo 
nell’ambiente, tipologia ben attestata in contesti 
tardo-repubblicani di II stile (Grandi 2001, 76–77; 
Bueno 2011, 186–89).

Il materiale presenta gli elementi tipici del sistema 
decorativo a parete chiusa della fase iniziale di II 
stile: bugne e ortostati monocromi o variegati, che 
imitano i materiali lapidei più preziosi, di prove-
nienza orientale, con margini in colori contrastanti, 
realizzati con i colori tipici dello stile con netta pre-
valenza del rosso e del verde. Sottili filetti chiari o 
scuri riproducono illusionisticamente il rilievo della 
specchiatura interna, a simulare, con l’effetto di luce 
e ombra, un profilo aggettante, convenzione impie-
gata costantemente nelle pitture di II stile a indicare 
la provenienza della luce. Anche i marmi imitati, di 
chiaro valore simbolico, che alludevano alla luxuria 
dei palazzi regali ellenistici e alle regioni ormai sotto 
il controllo di Roma, sono quelli maggiormente atte-
stati nelle pitture di II stile (Mulliez-Tramond 2014, 
79–122). Sembrano del tutto assenti invece le mem-
brature architettoniche o gli elementi ornamentali, 
come ghirlande o fregi (tipici questi ultimi delle 
fasi Ib e Ic del Beyen). L’articolazione generale della 
decorazione rimanda alle soluzioni più severe del 
II stile iniziale, in particolare alle pitture della Casa 
dei Grifi sul Palatino (Rizzo 1936), databili tra la 
fine del II e gli inizi del I sec. a.C. (fase Ia di Beyen), 
che rappresentano la testimonianza più antica a 
Roma (Baldassarre et al., 80–89), e alle decorazioni 
di altre case tardo-repubblicane del Palatino, coeve 
alla Casa dei Grifi, come l’abitazione messa in luce 
nella zona a sud-ovest della Casa di Livia con alto 
zoccolo, seguito da ortostati marmorizzati alternati 
a stretti pannelli neri (Falzone 2008, 60–62, fig. 5), 

Fig. 4.3. Assemblaggio di alcuni frammenti della modanatura B (foto F. Cavari).
Fig. 4.4. Frammento della modanatura B 
con tracce di colore nero (foto F. Cavari).
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Fig. 4.5. a) Frammento relativo a bugna bianca marginata di verde 
con filetto bruno, che riquadra la specchiatura interna; b) Frammento 
riferibile a due bugne contigue marginate di verde, una a fondo 
bianco con macchie rosse e l’altra rossa; nella bugna a fondo 
bianco è conservato il filetto bruno che riquadra la specchiatura 
interna; c) Frammento con bugna bianca incorniciata da margine 
verde e bugna che imita l’alabastro fiorito (foto F. Cavari).

Fig. 4.6. a) Frammento relativo a due campi 
monocromi adiacenti di colore rosso e nero; 
b) Frammento che imita l’alabastro cotognino 
con filetto bruno di contorno alla specchiatura 
interna; c) Frammenti relativi a ortostato nero con 
filetto bianco della specchiatura interna, seguito 
da margine rosso (cinabro) (foto F. Cavari).
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la domus rinvenuta recentemente sul versante occi-
dentale del colle (Tomei e Filetici 2011, 139, fig. 2), 
con grandi ortostati imitanti brecce e alabastri nella 
parte mediana, o un edificio non identificato, la cui 
decorazione è testimoniata da un cospicuo numero 
di frammenti rinvenuti negli strati di riporto nell’a-
rea della Domus Publica (Maurina 2018, 5–14). È in 
particolare nella Casa dei Grifi, che, come vedremo, 
offre un confronto puntuale anche per la decora-
zione dei frammenti rivenuti nell’ambiente IX, che 
troviamo le maggiori analogie: la decorazione pitto-
rica della sala III (Mazzoleni 2004, 66), associata a 
un pavimento realizzato in tessellato bianco e nero, 
con il motivo del reticolo dei rombi, esemplifica il 
possibile schema dell’originaria decorazione dell’am-
biente della villa: una rigorosa composizione costi-
tuita da un podio a ortostati di testa e di taglio, una 
zona mediana sempre a ortostati monocromi e poli-
cromi e una zona superiore a bugnato, in cui preval-
gono i colori verde e rosso.

I frammenti bianchi, con filetti bruni riferibili 
alla specchiatura interna, marginati di un bel verde 
brillante (Fig. 4.5a), sono riferibili probabilmente a 
bugne rettangolari bianche, come troviamo, in netta 
prevalenza, nella zona superiore della stanza IV della 
Casa dei Grifi (Baldassarre et al. 2002, 89); in alcuni 
casi alle bugne bianche sono affiancate bugne mono-
crome rosse (Fig. 4.5b) o bugne che imitano l’ala-
bastro fiorito, reso con bande parallele sinuose nei 
colori del giallo, del bianco e di vari toni del rosso, 
con profilature di contorno sempre verdi (Fig. 4.5c). 
Altri frammenti mostrano campi rossi e neri riferi-
bili a pannelli monocromi (Fig. 4.6a) oppure pre-
sentano l’imitazione di un alabastro cotognino in 
tenui sfumature di rosso e giallo nei tipici andamenti 
curvilinei, a forma di nuvole (Fig. 4.6b), realizzato 
in modo analogo a quello presente ad esempio nei 
grandi ortostati della zona mediana delle stanze II e 
III della Casa dei Grifi (Mazzoleni 2004, 65–67). Un 
frammento particolarmente ben conservato presenta 
resti di un campo nero con filetto interno bianco 
delimitato da un listello rosso vermiglio (Fig. 4.6c), 
realizzato con il pregiato cinabro, riferibile forse a 
una successione paratattica di ortostati neri divisi da 
un reticolo di fasce rosso cinabro, come si osserva 
ad esempio nella decorazione di un ambiente della 
villa dei Misteri (Cerulli Irelli 1991, tav. 120), o alter-
nati ad altri pannelli in colore contrastante, come 
nel tablino della Domus dei Bucrani a Ostia (prima 
fase decorativa: 60–50 a.C.) che presenta, nella zona 
mediana, ortostati di taglio e di testa viola e verdi 
con margini rosso cinabro (Morard 2007, fig. 64). 
Schemi di II stile iniziale sono diffusi infatti anche 
in anni di poco successivi alle prime attestazioni di 
Roma su tutto il territorio della penisola: a Ostia 

le pitture della prima fase decorativa della Domus 
dei Bucrani, conservate nelle fauces, nel tablino e 
nel peristilio, associate a pavimenti in cementizio a 
base fittile, decorato da scaglie o tessere lapidee, pre-
sentano sistemi a parete chiusa, riferibili, per l’alto 
livello qualitativo e gli schemi adottati, a botteghe 
urbane (Morard 2007). Tra i pavimenti rinvenuti 
nella domus spicca, per l’ottimo stato di conser-
vazione dovuto alla sovrapposizione del mosaico 
della seconda fase decorativa di poco successiva 
(40–30 a.C.), un cementizio, con motivo a reticolo di 
rombi disegnato da tessere bianche, del tutto simile 
al pavimento dell’ambiente della villa di San Marco. 
Anche i centri dell’area vesuviana hanno restituito 
numerose testimonianze della prima fase del II stile, 
come la villa di Arianna a Stabia, dove i variopinti 
cubicoli 44 e 45 mostrano ortostati monocromi 
gialli, rossi e verdi e un ricco campionario di imita-
zioni marmoree nel bugnato superiore (Grimaldi 
2007a, fig. 15), o la villa di Publio Fannio Sinistore a 
Boscoreale, come mostrano alcune pareti, oggi dislo-
cate all’estero in vari musei, tra cui l’elegante parete 
delle fauces conservata a Parigi al Museo del Louvre 
(Mulliez-Tramond 2011, 50–66). A Pompei, tra le 
molteplici attestazioni, appaiono particolarmente 
indicativi l’atrio della villa dei Misteri (Esposito 
2007, 449–50, fig. 9) e alcuni ambienti della Casa 
di Marco Fabio Rufo (Grimaldi 2007b, fig. 21), della 
Casa di Cerere (I, 9,13; PPM II 1990, 172–229), della 
Casa dei Quattro Stili (I, 8, 17; PPM I 1990, 847–913), 
della Casa di Gavius Rufus (VII, 2, 16; PPM VI 1996, 
530–85) e della Casa degli Epigrammi (V, 1, 18; PPM 
III 1991, 539–73). L’adesione ai più raffinati sistemi 
architettonico-illusionistici di I fase del II stile è docu-
mentata anche in Cisalpina dalla bellissima decora-
zione delle aule del santuario tardo-repubblicano di 
Brescia, datata al secondo quarto del I sec. a.C., di 
notevole qualità tecnica, che presenta una decora-
zione chiusa paratattica a incrostazione marmorea 
(fase Ia del Beyen), a imitazione di brecce e alabastri, 
soprattutto nel registro centrale e in quello superiore 
(Bianchi 2016). Analoghi schemi decorativi a pareti 
chiuse, attribuibili alla prima fase del II stile, compa-
iono in contesti provinciali a metà del I secolo a.C. 
A Glanum, nella Gallia Narbonense, decori a parete 
chiusa con ricca tavolozza cromatica sono attestati 
nella Casa delle Due Alcove e nella Casa di Silla, 
dove peraltro è presente un cementizio a base fittile 
con motivo a reticolo (Barbet 1990a; Roth Congès 
2007). Accesi e vari cromatismi, in cui spicca il rosso 
cinabro in ampie stesure nella zona mediana e supe-
riore, presentano inoltre i frammenti rinvenuti in uno 
strato di riporto nella Domus 2 del Quartiere delle 
Terme di Bilbilis (Hispania Tarraconensis), riferibili 
alle pareti di un cubicolo (50 a.C. ca.), ricostruito 
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nel Museo Archeologico di Calatayud a Saragozza 
(Martín Bueno et al. 2007).

Altri frammenti rinvenuti nell’ambiente VIII 
(Fig. 4.7a), che mostrano un fondo rosso dissemi-
nato di macchie circolari o allungate verdi e bianche, 
ottenute schizzando o spruzzando sulla superficie i 
vari colori (Mulliez-Tramond 2014, 119–20), vanno 
riferiti probabilmente a ortostati, marginati di verde, 
che riproducevano il granito rosso egiziano prove-
niente da Assouan (Mulliez-Tramond 2014, 102–03), 
materiale menzionato più volte da Plinio con il nome 
di pyrrhopoecilus o syenite (Nat. Hist., xxxvi. 63; 
xxxvi. 86; xxxvi. 157). Gli ortostati che imitavano 
il granito, attestato anche nella variante a fondo gri-
gio con macchie in bianco, in giallo e in vari toni 
del rosso (Fig. 4.7b–c), dovevano trovarsi, alternati 
(Fig. 4.7d), nella zona dello zoccolo come indiche-
rebbero molti dei contesti in cui ricorre tale mate-
riale come la Domus dei Bucrani, dove, di fattura del 
tutto simile alla tipologia presente nella villa di San 
Marco, decora lo zoccolo ancora in situ del muro est 

delle fauces (Morard 2007, fig. 62), o come nei fram-
menti rinvenuti nell’area della Domus Publica sul 
Palatino (Maurina 2018, 16, fig. 22) e nella sala E della 
Casa di Cerere (Mulliez-Tramond 2015, fig. 56). La 
sua ubicazione nella parte inferiore delle pareti era 
forse dettata dall’esigenza di mascherare le macchie 
che si producevano inevitabilmente in questa parte 
del muro (Mulliez-Tramond 2014, 155–57) oppure 
poteva alludere a un originario valore strutturale.

I frammenti, pur presentando uno stato di con-
servazione della pellicola pittorica differenziato, 
in alcuni casi ancora brillante, in altri offuscata da 
tenaci incrostazioni calcaree e in altri ancora estre-
mamente dilavata, in conseguenza della loro gia-
citura in microambienti diversi, mostrano i vivaci 
colori tipici della tavolozza cromatica del II stile 
(Mulliez-Tramond 2014, 29–44). Le indagini effet-
tuate mediante Spettroscopia Raman (cap. 4.2) hanno 
evidenziato la presenza di pigmenti tradizionalmente 
impiegati nelle pitture murali di epoca romana rela-
tive a edifici di medio e alto livello, come attestato 

Fig. 4.7. a) Frammenti pertinenti a una lastra che imita un granito a fondo rosso bordeaux con macchie bianche e verdi 
(granito di Assouan o syenite); b) Frammenti pertinenti a una lastra che imita un granito a fondo nero con macchie 
bianche e di varie tonalità di rosso, delimitata da fascia verde; c) Particolare del granito a fondo nero; d) Frammenti 
relativi a due ortostati affiancati che imitano un granito a fondo nero e uno a fondo rosso (foto F. Cavari).
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dalle fonti scritte (Vitr., De Arch., vii. 7. 14; Plin., 
Nat. Hist., xxv. 30–49) e dalle analisi archeometri-
che (Béarat 1997a; Mora et al. 1999, 69–83): l’ocra 
rossa, l’ocra gialla, il nero carbone, il bianco di calce, 
il pigmento di sintesi blu egizio e il prezioso cinabro. 
Le sfumature più chiare, che compaiono ad esem-
pio nell’alabastro cotognino, sono ottenute mesco-
lando i vari pigmenti con il bianco di calce. Appare 
invece insolita la presenza di brochantite (solfato 
basico di rame) utilizzata per il verde: il pigmento 
verde usato quasi esclusivamente in pitture di età 
romana, sia in Italia che nelle province, è infatti la 
terra verde, costituita da celadonite o glauconite 
(Delamare et al. 1990; Béarat 1997b). L’utilizzo della 
brochantite, impiegata in combinazione anche qui 
con il blu egizio (cuprorivaite), come avveniva di 
solito nei contesti più lussuosi anche nel caso della 
terra verde per conferire maggiore brillantezza al 
colore, potrebbe essere dovuto all’alterazione della 
malachite (carbonato basico di rame), a contatto 
con soluzioni acquose contenenti solfati, come nel 
caso di acque marine (Kakoulli 2009, 68). La mala-
chite, citata da Vitruvio (De Arch., vii. 14. 2) e Plinio 
(Nat. Hist., xxxv. 30) con il nome crysocolla e ricor-
data da quest’ultimo tra i pigmenti più costosi che 
il proprietario forniva a sue spese è stata eviden-
ziata dalle analisi solo in rari casi. La brochantite, 
che si forma comunque naturalmente nelle forma-
zioni mineralogiche del rame, presenti anch’esse in 
alcune località dell’isola d’Elba, oltre alle più impor-
tanti mineralizzazioni di ferro, potrebbe essere stata 
utilizzata perché facilmente reperibile nelle zone di 
mineralizzazioni cuprifere come lo erano evidente-
mente l’ocra rossa, a base di ematite, e l’ocra gialla, a 
base di goethite, nelle miniere del minerale di ferro.

La presenza del cinabro, il rosso solfuro di mercu-
rio, individuato solo in contesti di prestigio e impie-
gato costantemente e con profusione nelle pitture 
di II stile, come attestano i contesti pittorici citati 
precedentemente, conferma l’elevata qualità della 
decorazione dell’ambiente. Plinio (Nat. Hist., xxxiii. 
111–18) annovera il pigmento (minium), che, a sua 
detta, godeva di grande prestigio e aveva addirittura 
implicazioni sacrali, tra quei colori che il commit-
tente, per il suo costo elevato, forniva a sue spese al 
pittore (Nat. Hist., xxxv. 30): il suo prezzo, fissato 
per legge, era settanta sesterzi (280 assi) per libbra 
(Nat. Hist., xxxiii. 118), molto più alto rispetto agli 
altri colori se si pensa ad esempio che lo stesso peso 
di ocra rossa costava 8 assi (Barbet 1990b, 261). La 
particolare preziosità era dovuta, oltre alla partico-
lare tonalità e brillantezza, alla scarsità, dal momento 
che, a differenza degli altri pigmenti, si trovava solo 
in lontane e specifiche zone. I testi letterari greci e 
latini indicano varie località di provenienza dove si 

sono riscontrate effettivamente evidenze archeo-
logiche di uno sfruttamento in antico del minerale. 
Teofrasto nel De Lapidibus (58) menziona, già nel 
IV secolo a.C., lo sfruttamento del cinabro nella 
regione iberica, nella Colchide e nel territorio dei 
Cilbiani vicino a Efeso. Più tardi anche Vitruvio 
ricorda il territorio di Efeso come fonte di cina-
bro, sottolineando però che alla sua epoca erano le 
regioni della Spagna a fornire il prezioso pigmento 
(De Arch., vii. 9. 4), notizia confermata successiva-
mente da Plinio, secondo il quale il minerale arri-
vava a Roma interamente dalle miniere di Sisapo, 
in Betica (Nat. Hist., xxxiii. 118). Sia Vitruvio che 
Plinio riferiscono inoltre che il prelievo del mine-
rale avveniva sotto lo stretto controllo di Roma, dove 
era trasportato, in regime di monopolio, per i com-
plessi processi di produzione e raffinazione, proibiti 
nelle zone di approvvigionamento (Vitr., De Arch., 
vii. 9. 4; Plin., Nat. Hist., xxxiii, 118). Il territorio 
controllato dall’antica città di Sisapo, identificata, 
grazie alle testimonianze epigrafiche, con l’attuale 
località di La Bienvenida, corrisponde al distretto 
minerario dell’attuale Almadén, cittadina della pro-
vincia di Ciudad Real, nella Nuova Castiglia. Uno 
sfruttamento su larga scala dei depositi di cinabro 
di Almadén è evidenziato a partire dall’età repubbli-
cana dalla presenza diffusa di insediamenti collegati 
alle attività minerarie, intensificatasi poi in età impe-
riale (Zarzalejos Prieto et al. 2012; Zarzalejos Prieto 
et al. 2014). Nessuna testimonianza letteraria antica fa 
riferimento invece agli altri importanti giacimenti di 
cinabro esistenti nella regione mediterranea: Idrija, 
in Slovenia, e, in Italia, la zona del Monte Amiata in 
provincia di Grosseto (Spangerberg 2010). Mentre a 
Idrija mancano totalmente evidenze archeologiche 
di un possibile sfruttamento in antico, nella zona del 
Monte Amiata si ipotizza che alcuni depositi fossero 
già sfruttati in epoca etrusca e romana (Damiani et al. 
2003, 347–48). Le evidenze archeologiche nel versante 
meridionale del Monte Amiata hanno permesso in 
realtà di ipotizzare l’avvio dell’attività estrattiva del 
cinabro in un’epoca compresa tra Neolitico ed età 
del Bronzo; un probabile sfruttamento sarebbe atte-
stato anche in epoca etrusca dal ritrovamento di una 
moneta di IV secolo a.C. di Filippo II di Macedonia, 
nella miniera del Cornacchino (Barbisan et al. 2021, 
16–34), e dalla presenza del pigmento in alcune pit-
ture murali etrusche dello stesso periodo (Vlad 
Borrelli 2003, 148–49).

Numerosi studi si sono focalizzati sul problema 
della provenienza del cinabro utilizzando tecni-
che diverse tra cui l’analisi degli isotopi dello zolfo 
o del piombo presente come impurità nei mine-
rali del mercurio (vedi ad esempio Damiani et al. 
2003; Mazzocchin et al. 2008; Spangenberg 2010; 
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Tsantini et al. 2018; Tsantini et al.
2021). I risultati delle indagini, pur 
tenendo conto di evidenti limiti 
analitici, che non consentono di 
ottenere dati definitivi, sembrano 
confermare quanto testimoniato da 
Vitruvio e Plinio ovvero una pro-
venienza esclusiva del cinabro, in 
epoca romana, dalle miniere del ter-
ritorio dell’antica Sisapo. Ulteriori e 
specifiche analisi sui campioni della 
villa di San Marco potrebbero for-
nire un altro utile contributo sulla 
provenienza del cinabro come pure 
sulle modalità di impiego, ovvero se 
applicato puro o su uno strato preli-
minare di ocra rossa o gialla, tecnica 
riconosciuta in moltissimi contesti 
(Barbet 1990b, 257–60; Barbet 1995, 
73; Béarat 1997a, 30; Mazzocchin 
et  al. 2003, 569; Perdikatsis e 
Brecoulaki 2008, 561–62; Cavari 
et al. 2015, 60–62; Dilaria et al. 2021, 
143). La mancanza infatti di un’in-
dagine sistematica relativa a questa specifica pratica 
di applicazione su strati sottostanti a base di ocre non 
permette di mettere ordine nelle varie ipotesi pro-
poste, che riconducono tale particolarità a motivi 
di risparmio del pregiato pigmento oppure a periodi 
cronologici diversi o a una resa particolare del colore 
(Barbet 1990b, 256–61) o infine a ragioni connesse 
alle operazioni di lucidatura della superficie pitto-
rica (Cavari e Donati 2017, 413–14). Il tectorium su 
cui sono applicati i colori a buon fresco (cap. 4.2) 

Fig. 4.8. Retro di un frammento con le impronte del 
sistema di adesione a spina di pesce (foto F. Cavari).

Fig. 4.9. a) Il grande insieme tridimensionale dopo 
la pulitura e la ricomposizione; b) Frammenti 
ricomposti di un altro insieme tridimensionale; 
c) Frammenti ricomposti e posizionati in modo da 
restituire lo sviluppo originario della decorazione 
dipinta (foto F. Cavari).
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è costituito da quattro strati a base di calce e aggre-
gati per un totale di circa 4 cm: il più superficiale, di 
colore bianco con uno spessore di 2–3 cm, è a base di 
calce e calcite spatica di vena (Bianchetti et al. 1990; 
Daniele e Gratziu 1996), in accordo con le prescri-
zioni di Vitruvio che distingue chiaramente la cal-
cite spatica di vena, indicata come il materiale più 
adatto per gli ultimi tre strati di rivestimento, dalla 
polvere di marmo, che poteva essere utilizzata in sua 
sostituzione: ‘Marmor non eodem genere omnibus 
regionibus procreatur sed quibusdam locis glaebae 
ut salis micas perlucidas habentes nascuntur quae 
contusae et molitae praestant operibus utilitatem’ 
(De Arch., vii. 6. 1). Seguono uno strato di calce e 
sabbia a fine granulometria di 7–8 cm e altri due di 
uguale composizione ma con inclusi anche grosso-
lani, che misurano complessivamente circa 3 cm. 
Questi ultimi tre strati presentano un’alta percentuale 
di calce in cui sono ben distinguibili gli inclusi, pre-
valentemente rotondeggianti, di grandezza, forma e 
colori diversi. Il numero degli strati presenti concorda 
con la maggior parte delle attestazioni archeologi-
che, che indicano una media di tre strati in contra-
sto con i sette strati prescritti da Vitruvio (De Arch., 
vii. 3): il precetto vitruviano nella realtà è messo 
in atto anche a Roma stessa solo in pochi edifici di 
grande prestigio (Barbet e Allag 1972, 963–67). Sul 
retro di alcuni frammenti sono rimaste le impronte 
in positivo del motivo a spina di pesce inciso sulla 
terra cruda (Fig. 4.8), tecnica ampiamente attestata 
come sistema di adesione anche tra i vari strati di 
intonaco (Barbet e Allag 1972, 950–54).

I frammenti rinvenuti nell’ambiente IX si con-
centravano in una zona poco distante dal muro di 
limite ovest del vano ed erano ammassati sul terreno 
in modo caotico e privi di contiguità, forse a causa 
delle operazioni di spoglio dell’edificio verificatesi 
dopo la sua distruzione. Tra il materiale recupe-
rato, accanto a numerosi frammenti bianchi e alcuni 
dipinti, che presentavano un notevole dilavamento 
dei colori e spesse incrostazioni carbonatiche, che 
rendevano di difficile lettura la decorazione pittorica, 
spiccava in particolare un grande nucleo, rinvenuto 
a faccia sotto, di forma tridimensionale.

Le lunghe e difficoltose operazioni di pulitura, 
per la durezza e la tenacità dei depositi carbona-
tici che in molti casi si è deciso di non rimuovere 
al momento per non compromettere il colore resi-
duo sottostante, e la ricerca delle connessioni tra i 
frammenti hanno consentito di assemblare alcune 
porzioni, purtroppo non contigue; particolarmente 
significativi sono risultati il grande lacerto tridimen-
sionale rinvenuto a faccia sotto sullo scavo, ricompo-
sto con altri frammenti per una lunghezza di 78 cm 
(Fig. 4.9a), un’altra porzione più piccola tridimensio-

nale, ricomposta da cinque frammenti con larghezza 
massima di 29,5 cm (Fig. 4.9b) e una consistente 
zona riferibile a un rivestimento piano dipinto con 
un motivo ripetitivo in bianco e nero, costituita 
da frammenti in parte ricomposti e in parte acco-
stati sulla base della sequenza del motivo decora-
tivo (Fig. 4.9c).

I frammenti sono riferibili al rivestimento di un 
parapetto in terra cruda, come le altre strutture della 
villa, largo 37 cm e alto, in base alla nostra restituzione, 
una settantina di centimetri, conservato in base ai 
frammenti relativi al piano orizzontale, per la mag-
gior parte non contigui, per una lunghezza residua di 
2,30 m. Il parapetto doveva limitare, forse su tre lati, 
un ambiente scoperto posto al piano superiore della 
villa, dove si trovava la zona residenziale; in man-
canza di ulteriori dati non è possibile precisare l’e-
stensione originaria né se si trattasse di un solarium, 
una terrazza che svolgeva la funzione di copertura 
piana, con un affaccio panoramico verso il mare, o 
di un maenanium, ovvero un balcone che sporgeva 
rispetto al muro dell’edificio. Doveva presentare 
inoltre un’apertura, come ha indicato un frammento 
con un quarto lato, corrispondente probabilmente 
a un ingresso dall’esterno, accessibile mediante una 
scala, o al passaggio a un’altra terrazza, posta a un’al-
tezza diversa; in alternativa il parapetto potrebbe aver 
avuto delle regolari interruzioni per l’inserimento 
di pilastri verticali, forse di legno, per sostenere una 
pergola o una tettoia (Spinazzola 1953, 122, fig. 149). 
Il rivestimento, a fondo bianco, era decorato solo su 
una parete da un motivo di chiaro intento illusioni-
stico: una transenna a grandezza naturale suddivisa, 
mediante semplici ma eleganti pilastrini, in pannelli 
ad archetti embricati (Figg. 4.10; 4.11). La rappresen-
tazione in trompe-l’œil della transenna trasformava 
così un corpo edilizio prettamente funzionale in un 
elegante elemento d’arredo. I pannelli (alt. 58 cm 
circa), costituiti da cinque ordini di archetti embri-
cati con profilatura bianca di 1,5 cm e interno nero 
(18,5 × 14,5 cm), erano disposti paratatticamente al 
di sotto di una fascia gialla, con funzione di cornice 
superiore (2,6 cm) che correva a 8,5 cm dal piano 
orizzontale. Erano separati da pilastrini bianchi, 
compresi tra due listelli gialli verticali e conclusi da 
cimasa a sguscio, mentre inferiormente erano deli-
mitati da un plinto di colore rosso di 6 cm, seguito 
da una profilatura bianca obliqua in corrispondenza 
del piano pavimentale. Questa particolarità era con-
seguenza evidentemente dell’inclinazione del pavi-
mento del terrazzo, finalizzata al deflusso delle acque 
(Giuliani 2006, 182). La pendenza, raccomandata 
anche da Vitruvio per i pavimenti all’aperto (De 
Arch., vii. 1. 6), insieme alla presenza di un raccordo 
tra la parete del parapetto e il piano pavimentale, 
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indicato dalla conformazione della parte terminale 
dell’intonaco, che doveva impedire le infiltrazioni 
di acqua piovana, conferma l’appartenenza del para-
petto a un’area scoperta. Del tutto ipotetiche, nella 
restituzione grafica, sono le misure della larghezza 
dei pannelli (90 cm) e dei pilastrini (20 cm), calco-
late sulla base delle parti conservate e della ricom-
posizione effettuata.

Le trattatistiche latine (Plin., Nat. Hist., xxxvi. 
186; Vitr., De Arch., vii. 1. 5–7) e le numerose testi-
monianze materiali che provengono da diversi siti, 
in particolare da Pompei, attestano l’ampia diffu-
sione di terrazze e balconi (Spinazzola 1953, 121–23, 
figg. 149–51; 841, figg. 825–26; 842, figg. 827–28; Salza 
Prina Ricotti 2001, 231–40; Guidobaldi, Esposito e 
Formisano 2009, 55–56, 62–64, 111). Nella scenografica 
Villa Prato di Sperlonga, sul litorale laziale (seconda 
metà del II secolo a.C.), sono stati rinvenuti negli 
ambienti inferiori, lungo la facciata est, frammenti di 
rivestimento di un parapetto, largo 30 cm e alto più 
di 60 cm, che contornava un tetto a terrazza: nell’e-

dificio coesistevano infatti due sistemi di copertura, 
a carpenteria rivestita di tegole e coppi e tetti a ter-
razza in calcestruzzo (Broise e Lafon 2001, 45–48).

Raffigurazioni miniaturistiche di balconi con balau-
stre caratterizzate da motivi ad archetti, alternati a 
motivi a reticolato romboidale o a cancello, si trovano 
del resto, con grande profusione, anche negli sceno-
grafici scorci architettonici della pittura di IV stile. A 
Pompei ad esempio balconi con transenne a squame 
chiare su fondo nero si trovano nel triclinio 17 della 
Casa dell’Efebo (PPM I 1990, 694, fig. 129), nell’ese-
dra 10 della Casa di Sirico (VII 1, 25.47; PPM VI 1996, 
274), nell’atrio della Casa di Modesto (VI, 9, 2.13; PPM 
IV 1993, 344). Anche a Boscoreale nell’anticamera del 
cubicolo della villa di Publius Fannius Synistor, oggi 
ricostruito presso il Metropolitan Museum of Art di 
New York, la bellissima veduta di città mostra case 
a terrazze e meniani (Mazzoleni e Pappalardo 2004, 
81), mentre nell’alcova è raffigurato un terrazzo con 
una lussureggiante pergola centrale affiancata da tran-
senne con il motivo ad archetti, maggiormente apprez-

Fig. 4.10. Restituzione della sezione del parapetto e della decorazione 
dipinta sulla parete interna (elaborazione grafica: Alessandra Pizzetti).

Fig. 4.11. Posizione originaria dei frammenti ricomposti 
(elaborazione grafica: Alessandra Pizzetti).
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zabile dopo il nuovo restauro (Bergmann et al. 2010, 
44, figg. 90–91). Lo stesso motivo compare anche nei 
balconi raffigurati sulle pareti del fastoso ambiente, 
riportato recentemente alla luce, della villa di Positano 
( Jacobelli 2018).

Il motivo decorativo ad archetti embricati, definito 
anche a squame delineate allungate, motivo origina-
riamente struttivo, viene generalmente identificato 
con l’opus pavonaceum (Rizzo 1936, 22, fig. 24) men-
zionato da Plinio a proposito delle coperture dei 
tetti a lastre di pietra arrotondate a una estremità 
e sovrapposte in modo da simulare le piume della 
coda di un pavone: ‘In Belgica provincia candidum 
lapidem serra, qua lignum, faciliusque etiam secant 
tantum ad tegularum et imbricum vicem vel, si libeat, 
quae vocant pavonacea tegendi genera’ (Nat. Hist., 
xxxvi. 159). È forse preferibile utilizzare per la tran-
senna la definizione di archetti lineari embricati più 
del termine squame da riferire piuttosto alla forma 
prettamente ornamentale articolata in due metà, 
nella versione in bianco e nero o policroma. Nelle 
decorazioni dei pavimenti a mosaico, ad esempio, 
i due motivi coesistono nella stessa stesura, come 
nel mosaico della domus sotto l’Ospedale di Santo 
Spirito in Sassia a Roma, datato fra la fine del II e gli 
inizi del I secolo a.C. (Frölich 1995, fig. 5).

La resa pittorica del motivo deriva direttamente 
dal repertorio ornamentale delle pareti in stucco 
di I stile che imitavano a loro volta transenne lapi-
dee con pannelli chiusi o traforati a cancello, a reti-
colo o ad archetti embricati, forme che coesistono 
negli stessi contesti, diffusi soprattutto a partire 
dall’età ellenistica in architetture lussuose e di pre-
stigio pubbliche o private. In Grecia sono attestati 
ad esempio ad Atene nella stoà di Eumene II e di 
Attalo II (Coulton 1976); in quest’ultima la tran-
senna in marmo presenta l’alternanza del motivo 
a reticolo e ad archetti. Si presentano invariabil-
mente costituiti da pannelli decorati con i motivi 
menzionati suddivisi da pilastrini e sono delimitati 
superiormente da una cornice modanata. Numerosi 
sono anche gli esempi sicelioti, tra cui ricordiamo 
a Segesta balaustre con decorazione a reticolo di 
losanghe riferibili al II secolo a.C. nella scena del 
teatro (Campagna 1997, 227–49, tav. XL) e nel por-
tico ionico del piano superiore della stoà (Abate 
e Cannistraci 2012, 309, figg. 408–11b). L’elegante 
motivo a traforo ad archetti si ritrova anche nei fram-
menti di transenna in travertino rinvenuti nel san-
tuario tardo-repubblicano della Fortuna Primigenia 
a Palestrina (Fasolo e Gullini 1953, 143, fig. 220). A 
Luni è stato parzialmente ricostruito un tratto delle 
transenne ad archetti in marmo di età giulio-claudia 
che decoravano le rampe laterali del Grande Tempio 
(Frova 1977, 571, tav. 296, 1). Tali arredi sono del resto 

documentati, con utilizzi diversificati, per tutta l’età 
romana fino alla tarda antichità (Baldassarre 2007, 
276, fig. 26). La Casa Sannitica di Ercolano offre, 
nella zona superiore dell’atrio di I stile, l’esempio 
più completo e raffinato di una transenna in stucco 
a grandezza naturale, con motivo plastico bianco a 
reticolato di rombi sul fondo nero, che ne simula il 
traforo (Mazzoleni 2004, 58–61, 70–71). Frammenti 
di griglie in stucco sono stati rinvenuti anche nella 
Casa a peristilio 1 a Monte Jato, lussuosa abitazione 
ellenistica (Brem 2000, 47–48), e a Cosa dove sono 
stati rinvenuti frammenti sia con motivo a reticolo 
che ad archetti (Bruno 1969, 68, figg. 3–6). Le tran-
senne marmoree, con il motivo decorativo degli 
archetti embricati, in funzione di recinzioni, ricor-
rono in pittura anche nelle raffigurazioni di giardini, 
come ad esempio nelle celeberrime pareti dell’am-
biente sotterraneo della villa di Livia a Prima Porta 
dove la balaustra scandisce i piani della rappresen-
tazione del lussureggiante giardino (Settis 2008), 
o ancora a Pompei, solo per citare alcuni esempi, 
nelle pitture del Frigidario maschile delle Terme 
Stabiane (VII 1, 8; PPM VI 1996, 209) e del tablino 
nella parete sud della Casa di Lucrezio Frontone (V, 
4a; PPM III 1991, 101).

A differenza delle numerose attestazioni negli 
scorci prospettici di edifici o di giardini, le transenne 
a grandezza naturale, inserite nella classica triparti-
zione della parete a occupare la zona dello zoccolo, 
sono piuttosto rare. Un parallelo puntuale e parti-
colarmente significativo si trova a Roma nella Casa 
dei Grifi sul Palatino (Rizzo 1936, 20–22, tavv. V–
VI), già citata come confronto per l’ambiente VIII 
(Baldassarre et al. 2002, 88–89). Sulle pareti del vano 
IV, in cui si sviluppa una rappresentazione architet-
tonica su vari piani prospettici in trompe-l’œil, è pre-
sente in primo piano una transenna, che presenta 
una straordinaria analogia compositiva e dimensio-
nale con la balaustra della villa di San Marco. Sul 
podio, alto poco più di 80 cm, sono disposti una 
serie di pannelli ad archetti, su cinque registri, deli-
neati in bianco, con il campo interno bipartito di 
colore nero e grigio, per accentuare evidentemente 
l’effetto prospettico simulando zone d’ombra e di 
luce, intervallati da pilastrini di colore rosso, giallo 
e verde. Al di sopra dei pannelli una fascia rossa 
continua, con varie sfumature parallele di colore, 
simula una cornice modanata a chiusura della tran-
senna. La balaustra, rappresentata singolarmente 
nella parete del parapetto della villa di San Marco, 
faceva quindi parte del repertorio delle membrature 
architettoniche che servivano ad accentuare l’ef-
fetto illusionistico della rappresentazione pittorica. 
Un’ulteriore testimonianza si trova a Centuripe, in 
Sicilia, nella Casa di Monte Calvario, la cui crono-
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logia è stabilita nei primi decenni del I secolo a.C., 
in una stanza pavimentata con un cementizio a base 
fittile decorato a squame e meandro, dove lo zoc-
colo della parete presenta una cancellata dipinta a 
losanghe che, come abbiamo detto, era un motivo 
ampiamente utilizzato in associazione o in alter-
nativa al motivo ad archetti (Frasca 2006, 195–99, 
fig. 9). A Pompei, invece, una transenna lapidea con 
motivo a cancello decora, a dimensioni naturali, lo 
zoccolo del peristilio della Casa VII, 3, 30 (PPM VI 
1996, 943). Ancora a Pompei troviamo un ulteriore 
esempio nel peristilio della Casa degli Archi (I, 17, 
4), anche se di datazione più tarda (dopo il terremoto 
del 62 d.C.), dove un rigoglioso giardino è immagi-
nato dietro una lussuosa transenna di marmo, che 
occupa tutta la zona dello zoccolo, alto circa 80 cm, 
in cui si alternano pannelli con motivo ad archetti 
delineati e a cancello (PPM II 1990, 1042, fig. 4). I 
pannelli della transenna presentano 8 file di archetti 
che hanno una forma semicircolare, da riferire pro-
babilmente a una semplificazione del motivo in un 
periodo successivo. Forma semicircolare hanno pure 
gli archetti della transenna nell’ambiente 48 della 
domus C del complesso di Santa Giulia a Brescia 
(età adrianea), disposta, secondo l’ipotesi ricostrut-
tiva, tra la zona mediana e la zona superiore. In que-
sto caso l’esecuzione della transenna di misura più 
piccola con pannelli costituiti dal plinto e tre file 
di squame (17 × 8,5 cm) è meno accurata, caratteri-
stica che si accentuerà nelle attestazioni del motivo 
in epoca tarda e nella pittura funeraria cristiana 
(Mariani 2005, 212–19, tav. 18.3).

Il motivo embricato con archetti delineati è atte-
stato, nel corso dell’epoca tardo-repubblicana, anche 
nei cementizi a base fittile (Grandi 2001, 80–81); 
troviamo esempi nelle fauces della Casa Sannitica a 
Ercolano, coeve alla decorazione di I stile (Clarke 
1991, 40), nel vano 7 della domus di via Ricciardi a 
Santa Maria Capua Vetere della seconda metà del 
I secolo a.C. (De Franciscis 1956, 68–70, fig. 6), nel 
cubicolo della Casa di Giuseppe II (VIII, 2, 39), data-
bile tra il terzo quarto del II secolo a.C. e il primo 
quarto del I secolo a.C. (PPM VIII 1998, 313; Blake 
1930, 26), nel vestibolo della Casa di Meleagro (VI, 
9, 2.13) associato a pitture di II stile (PPM IV 1993, 
661). In Etruria centro-settentrionale nella villa di 
età sillana in località Aia Nuova (Scansano) una 
soglia in cementizio con decoro ad archetti intro-
duce in un triclinio con tappeto centrale sempre in 
cementizio a reticolo di rombi (Bueno 2011, 175–76). 
Il motivo ricorre anche nei mosaici, con evidenti 
modifiche della forma degli archetti a seconda del 
periodo cronologico, che risulta più allungata negli 
esempi di fine II–I secolo a.C., come avviene anche 
in pittura. La corrispondenza con lo schema deco-

Fig. 4.12. a) Particolare delle 
impressioni lasciate sull’intonaco 
fresco dalle battute di corda; 
b) Particolare del foro di compasso 
e delle tracce delle battute di 
corda; c) Fasi esecutive del disegno 
preparatorio (elaborazione grafica: 
Alessandra Pizzetti).
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rativo pittorico è evidente soprattutto nei tessellati 
a fondo nero e archetti delineati in tessere bian-
che: a Roma è presente ad esempio nella domus 
sotto l’Ospedale di Santo Spirito (fine II–inizio 
I secolo a.C.; Frölich 1995, 417–18, fig. 5), già ricor-
dato in precedenza, e nella Casa di Livia sul Palatino, 
con datazione a metà del I secolo a.C. (Morricone 
Matini 1967, 57–58, tav. XIII, n. 56), dove un tap-
peto musivo di grande eleganza a fondo nero, con 
le squame delineate in bianco mediante due file 
di tessere, segnala il passaggio tra atrio e triclinio. 
Ulteriori testimonianze provengono, in area laziale, 
dalla Domus dell’Emblema figurato a Priverno (fine 
II–inizio del I secolo a.C.), dove il tappeto decora le 
fauces (Cancellieri 2007, 23), e dalla villa di Poggio 
Gramignano a Lugnano in Teverina (seconda metà 
del I secolo a.C.) nei pannelli degli intercolumni 
dell’oecus colonnato 4 (Monacchi 1999, 417–18). In 
area campana lo troviamo a Pompei nella soglia di 
II stile delle fauces della Casa dell’Ancora (VI, 10, 7) 
con tessellato bianco di fondo e tessere nere a deli-
neare gli archetti (Blake 1930, 81–82, tav. 25, fig. 4), 
nella Casa di Meleagro (VI, 9, 2.13), di II Stile (PPM 
IV 1993, 811, fig. 283) e a Baia nel tablino della villa 
romana del Castello (I secolo a.C.; Miniero 2010, 
fig. 10). Anche in area centro-italica è attestato dalla 
prima metà del I secolo a.C. (Bueno 2011, 339–41). 
Il motivo, sia nei cementizi che nei mosaici, è inse-
rito soprattutto negli ambienti di ingresso o nelle 
soglie, orientato verso il percorso da seguire a dare 
l’illusione ingannevole della presenza di un cancello 
marmoreo o metallico.

Il motivo decorativo del rivestimento del para-
petto è stato dipinto su un complesso disegno pre-
paratorio eseguito sull’intonaco ancora fresco, 
come dimostrano le tracce perfettamente leggibili 
(Figg. 4.12a–b) che consentono di ricostruire la suc-
cessione delle varie fasi operative (Fig. 4.12c): rea-
lizzazione di una griglia ortogonale di quadrati di 
5,75 cm (ogni archetto è inserito in quattro qua-
drati) mediante battute di corda verticali e orizzon-
tali (i quadrati presentano delle lievi variazioni da 
5,5 a 6 cm giustificabili da piccoli errori nella fase di 
battitura delle corde), incisione al compasso (di cui 
si individuano nitidamente i fori) di semicerchi per 
tracciare la parte arrotondata degli archetti con rag-
gio uguale al lato del quadrato della griglia, incisione 
di ulteriori semicerchi, di raggio minore e concen-
trici ai primi, in modo da ottenere lo spessore del 
contorno degli archetti, ulteriori battute di corda 
verticali in corrispondenza dei semicerchi minori 
per tracciare il limite interno dei segmenti verticali 
degli archetti (si osserva infatti che le impressioni 
della cordicella si sovrappongono alle incisioni del 
compasso e interessano anche il campo interno degli 

archetti per la loro disposizione in file sovrapposte 
sfalsate). Da notare che la linea di limite alla fascia 
gialla è stata invece profondamente incisa con una 
punta e dipinta di giallo in corrispondenza del limite 
superiore del pilastrino. Anche nella Casa dei Grifi è 
presente un disegno preparatorio impresso con l’ag-
giunta di linee verticali dipinte in nero a dividere gli 
archetti nei due campi di colore nero e grigio. Questo 
complesso disegno preparatorio si distingue netta-
mente da quelli relativi alle squame bipartite affu-
solate e prive di contorno dove il tracciato, sempre 
impresso con una cordicella sull’intonaco fresco, è 
costituito da una semplice griglia ortogonale di ret-
tangoli, ognuno dei quali corrisponde alla metà di 
una squama (Barbet e Allag 1972, 993, fig. 26; De Vos 
1977, 36, fig. 33). L’uso di una griglia di rettangoli, sta-
volta incisa con uno strumento appuntito, si ritrova 
anche in un pavimento con il motivo a squame affu-
solate bipartite e policrome della domus di Palazzo 
Melatino a Teramo: la larghezza dei rettangoli corri-
sponde alla metà di una squama e l’altezza al punto 
della massima curvatura di ogni squama (Mucciante 
2005, 8, fig. 11).

Una volta terminato il disegno preparatorio si è 
provveduto a dipingere a buon fresco il fondo con 
bianco di calce sovrapponendo poi gli altri colori, 
nero di carbone, ocra gialla e ocra rossa (cap. 4.2). Il 
tectorium, costituito da quattro strati per uno spessore 
totale di circa 5 cm, è estremamente duro e resistente, 
adatto per lavorazione e materiali a un’area esterna: 
si compone di tre strati a base di calce e aggregato 
siliceo, di cui l’ultimo aderente alla muratura di un 
colore beige rosato, da riferire probabilmente alla 
presenza di un aggregato di tipo idraulico, seguiti 
dallo strato di finitura a base di calce e calcite spa-
tica di vena. Si osservano infine sul verso orizzon-
tale del grande insieme tridimensionale le impronte 
di elementi fittili (tegole fratte) che avevano proba-
bilmente la funzione di proteggere la sommità del 
parapetto in terra cruda (Vitr., De Arch., ii. 2. 18).

Gli schemi decorativi, i preziosi marmi imitati di 
grande valore simbolico, l’impiego di materiali atte-
stati in edifici di prestigio dimostrano l’alto livello 
qualitativo della zona residenziale della villa di San 
Marco e la piena adesione della committenza ai 
modelli in voga nelle lussuose dimore di Roma di 
epoca tardo-repubblicana, confermando la sua appar-
tenenza a esponenti della classe dirigente romana, 
già attribuita in ipotesi a illustri e facoltosi mem-
bri della gens Valeria (cap. 3.3). A questo proposito 
può essere di qualche significato la notizia, ripor-
tata dallo storico di I secolo a.C. Valerio Anziate, che 
già in età alto-repubblicana un esponente della gens 
Valeria avrebbe ricevuto in premio, a spese pubbli-
che, un’abitazione sul Palatino (Carettoni 1987, 775).
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Il trattamento della superficie pittorica dei fram-
menti rinvenuti nell’ambiente VIII, con i colori appli-
cati a buon fresco, ben pressata e levigata ‘a specchio’, 
come riporta Vitruvio nel celebre passo (De Arch., 
vii. 3. 9), il complesso disegno preparatorio del para-
petto riferibile a un’area scoperta superiore, la pre-
cisione d’intaglio e l’accuratezza dei frammenti di 
cornice ritrovati nell’ambiente VII rimandano inol-
tre a una precisa scelta della committenza di coin-
volgere maestranze estremamente qualificate, di 
notevole perizia tecnica, probabilmente di prove-
nienza urbana, che fossero in grado di riprodurre un 
impianto decorativo teso a rappresentare le possibi-
lità economiche del dominus e la sua appartenenza 
ai vertici della società romana.

La decorazione più pregevole, in cui è stato impie-
gato il prezioso cinabro, suggerisce per l’origina-
rio ambiente di provenienza una funzione di sala 
di ricevimento o, in alternativa, di vano riservato 
ai padroni di casa, forse un cubicolo come farebbe 
pensare la sua adiacenza in crollo al sobrio ambiente 
in stile schematico, che ne potrebbe aver costituito 
l’anticamera, secondo i confronti citati preceden-
temente. Il ritrovamento di alcune pissidi a vernice 
nera connesse con la toeletta femminile e due aghi 
crinali in osso tra le macerie del crollo dell’ambiente 
aveva già fatto ipotizzare la sua appartenenza alla 
domina della villa (Cambi et al. 2018, 157). Doveva 
essere comunque, in tutti i casi, un ambiente in cui il 
proprietario poteva ostentare ricchezza e posizione 
sociale attraverso gli schemi pittorici e soprattutto i 
colori, che giocavano un ruolo non secondario nel 
progetto ornamentale di un edificio, dove si utiliz-
zava un pigmento più o meno prezioso in base alla 
funzione, ubicazione e destinazione dell’ambiente 
(Barbet 1990b).
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crist inA longo

4.2  Le analisi archeometriche dei pigmenti

La spettroscopia Raman: metodologia e considerazioni sui campioni

Lo studio archeometrico delle pitture parietali della 
villa di San Marco è nato con l’obiettivo di ana-
lizzare la natura dei pigmenti con cui tali pitture 
furono realizzate. Le tecniche adottate sono state 
la Spettroscopia Raman e l’osservazione al micro-
scopio ottico delle sezioni lucide.

Le analisi sono state effettuate presso il labora-
torio di Spettrometria di Massa dell’Università del 
Salento, utilizzando uno strumento Renishaw Invia 
dotato di due laser con lunghezza d’onda 785 e 442 
nm, quest’ultima utilizzata esclusivamente nel caso 
del pigmento verde dell’ambiente VIII. Per ottenere 
gli spettri e per fotografare i punti analizzati sul cam-
pione, sono stati utilizzati tre obiettivi 5×, 20×, 50× 
di un microscopio Leica. I tempi d’esposizione, la 
quantità di acquisizioni, il laser e la sua potenza sono 
stati scelti di volta in volta in base alle caratteristi-
che del campione analizzato. La lettura degli spet-
tri e quindi l’identificazione delle sostanze rilevate 
è stata effettuata confrontando gli spettri Raman 
ottenuti con i dati di letteratura.

I campioni analizzati provengono dalle deco-
razioni parietali degli ambienti VII, VIII e IX, per 
un totale di 11 campioni dei quali sono state ana-
lizzate le diverse colorazioni: rosso, verde, giallo, 
bianco, grigio.

Per i pigmenti rossi, presenti nei campioni prele-
vati dagli ambienti VII e IX, sono state individuate 
per lo più ocre a base di ematite, pigmento molto 
diffuso nel mondo romano. Dal momento che risulta 
essere presente in grande quantità sull’isola d’Elba, 
possiamo a ragione ritenere che il minerale fosse 
recuperato direttamente in loco. Nel caso dei cam-
pioni provenienti dall’ambiente VIII, è stato rile-
vato, invece, l’utilizzo del cinabro, caratterizzato da 
una colorazione rossa intensa. Tale presenza assume 
grande rilevanza, trattandosi di un pigmento non 
molto diffuso, poiché tra i più costosi utilizzati in 
epoca romana (Fig. 4.13).

Nella letteratura antica il cinabro risulta men-
zionato dalle due fonti principali in materia di pig-
menti per le decorazioni parietali: Plinio sostiene che 
alcuni di essi come il cinabro (cinnabaris) fossero 
procurati dal committente a chi dipingeva (Nat. Hist., 
xxxv. 12. 30), dimostrando quindi l’intenzione di 
utilizzare dei pigmenti più ricercati da impiegare 

in stanze la cui destinazione richiedesse una certa 
rilevanza e ricchezza (per esempio i cubicula desti-
nati ai proprietari delle residenze). Vitruvio usa il 
termine minium per indicare il cinabro e ne descrive 
la preparazione e i luoghi più consoni al suo utilizzo: 
egli sostiene che tale pigmento fosse più adatto agli 
ambienti chiusi, poiché all’aperto, esposto alla luce 
solare e lunare, rischiava di deteriorarsi (De Arch., 
vii. 9. 1–6). Lo scrittore latino cita come esempio 
la casa sull’Aventino dello scriba Faberio: quest’ul-
timo aveva utilizzato il minium su tutte le pareti del 
peristilio, ma dopo trenta giorni il colore era già 
degradato. Vitruvio consiglia quindi alcuni metodi 
utili affinché il pigmento mantenga inalterato il suo 
colore (De Arch., vii. 9. 4).

Fig. 4.13. Spettro Raman dell’ematite e del cinabro con indicati i picchi caratteristici.

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

© BREPOLS PUBLISHERS 
THIS DOCUMENT MAY BE PRINTED FOR PRIVATE USE ONLY.  

IT MAY NOT BE DISTRIBUTED WITHOUT PERMISSION OF THE PUBLISHER. 



crist ina longo1 10

Appurato il fatto che la scelta di un pigmento 
così ricco fosse ispirata dalla volontà di decorare 
una stanza probabilmente utilizzata dai proprietari 
della villa stessa, è interessante valutare quale potesse 
essere il bacino d’approvvigionamento. Il cinabro, 
in età romana, allo stato grezzo veniva cavato nelle 
miniere della regione meridionale della penisola ibe-
rica, per essere poi purificato prima di essere com-
mercializzato a Roma (Mazzocchin e Mazzocchin 
2011, 180); più approfondite analisi potranno for-
nire maggiori informazioni sulla sua provenienza.

Il pigmento verde, rintracciato solo nei campioni 
prelevati dall’ambiente VIII, presenta delle interes-
santi peculiarità. Gli spettri Raman, infatti, hanno 
evidenziato la presenza di brochantite e di blu egi-
zio (Fig. 4.14), un pigmento artificiale già cono-
sciuto in Egitto nel III millennio a.C. (Mazzocchin 
e Mazzocchin 2011, 180). Si tratta di un silicato di 
calcio e rame che veniva sintetizzato riscaldando a 
circa 900°C una miscela di sabbia ricca di silice, di 
carbonato di calcio, di un composto di rame (mine-
rale come la malachite o una lega di rame) e di una 

Fig. 4.14. Spettro Raman della brochantite e del 
blu egizio con indicati i picchi caratteristici.

piccola quantità di fondente come la soda o ceneri 
vegetali. Con il riscaldamento, il rame si diffon-
deva nel reticolo del quarzo, attribuendo il caratte-
ristico colore blu (Mazzocchin e Mazzocchin 2011, 
180; Vitr., De Arch., vii. 11). Il blu egizio è chiamato 
da Plinio caeruleum vestorianum (Nat. Hist., xxxiii. 
57. 161–64): C. Vestorio, banchiere e industriale 
puteolano, avrebbe infatti importato nel I secolo 
a.C. la ricetta del blu egizio da Alessandria d’Egitto, 
costruendo vere e proprie fabbriche nell’area vesu-
viana e iniziando a produrre il pigmento per poi dif-
fonderlo nel mondo romano (Trojsi e Baraldi 2014, 
355). Il blu egizio, inoltre, era spesso utilizzato, misce-
lato in proporzione variabile con il pigmento verde, 
per rendere il colore verde più intenso; l’utilizzo di 
tale miscela è tipico della pittura romana dagli ultimi 
secoli prima di Cristo ai primi secoli dopo (Trojsi 
e Baraldi 2014, 355). La presenza di brochantite e 
blu egizio nei campioni con pigmento verde porta 
a dedurre che tale espediente fosse utilizzato allo 
scopo di rendere più vivida la colorazione verde.

Il pigmento giallo, presente nei campioni prele-
vati dagli ambienti VIII e IX, appare realizzato con 
l’utilizzo della goethite, come si desume dai picchi 
presenti sullo spettro Raman (Fig. 4.15); si tratta di 
un minerale costituito da idrossido di ferro (Barbet 
1998, 111), ampiamente diffuso per realizzare la colo-
razione gialla e che costituisce la fonte dell’ocra 
gialla. La goethite è presente sul territorio elbano 
nei corpi minerari della zona di Rio Marina (costa 
nord-occidentale), costituiti prevalentemente da 
ematite. È quindi probabile che il pigmento in que-
stione, come nel caso dell’ematite, fosse realizzato 
con materiali prelevati in loco.

Il pigmento bianco, presente sui campioni prele-
vati dagli ambienti VII, VIII e IX, è costituito dalla 
sola calcite (Fig. 4.16); tale minerale, composto da 
carbonato di calcio neutro (Barbet 1998, 111), poteva 
essere utilizzato in unione con altri pigmenti per 
preparare colori meno intensi come il rosa (Béarat 
1997b, 20). Dal momento che la calcite è presente 
sull’isola d’Elba, anche in questo caso in uno dei gia-
cimenti situati poco a sud di Rio Marina, sulla costa 
nord-occidentale (Pagliantini 2019, 19), è probabile 
che fosse reperita in loco per la realizzazione delle 
decorazioni parietali.

Su alcuni frammenti provenienti dall’ambiente 
VIII, è stata evidenziata una colorazione grigia, rea-
lizzata con una miscela di nero carbone e calcite 
(Fig. 4.17).

Infine, le analisi sul pigmento nero, presente su 
un campione proveniente dall’ambiente IX, hanno 
evidenziato la presenza di carbone. La preparazione 
del nero fumo (atramentum) d’origine vegetale è 
descritta da Vitruvio: egli, infatti, consiglia di utiliz-
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zare o resina, o schegge di legno resinoso, o la feccia 
seccata del vino (De Arch., vii. 10. 1–3). Plinio, invece, 
che annovera il nero tra i pigmenti più umili, consi-
glia di utilizzare resina e pece bruciate (Nat. Hist., 
xxxv. 25. 41–43). Egli aggiunge inoltre che il nero 
si può ottenere anche dal legno bruciato e tritando 
i carboni nel mortaio; anche Plinio, come Vitruvio, 
infine prende in considerazione l’utilizzo della fec-
cia seccata del vino (Fig. 4.18).

L’osservazione in sezione lucida: 
metodologia e considerazioni sui 
campioni

La seconda tecnica adottata nello studio archeome-
trico, oggetto del presente contributo, è l’osserva-
zione delle sezioni stratigrafiche lucide, finalizzata 
ad approfondire l’analisi dei pigmenti dei campioni 
prelevati; è stato inoltre possibile avanzare delle ipo-
tesi preliminari sulla composizione degli strati pre-
paratori, ipotesi che possono essere approfondite 
con uno studio petrografico specifico, tramite l’os-
servazione delle sezioni sottili.

Le sezioni lucide sono state realizzate inglobando 
alcuni campioni in resina epossidica: di questi, 3 
campioni provengono dall’ambiente IX e presen-
tano pigmenti rosso, bianco, giallo, 3 dall’ambiente 
VIII di cui 2 campioni hanno pigmenti verdi e un 
campione presenta un pigmento rosso; infine un 
campione prelevato dall’ambiente VII, caratteriz-
zato da pigmento bianco. Sono stati presi in con-
siderazione in tutto sette campioni, selezionati in 
base alla diversa colorazione e in base alle diverse 
caratteristiche rintracciate precedentemente con 
la Spettroscopia Raman. Anche in questo caso le 
analisi sono state effettuate presso il Laboratorio di 
Spettrometria di Massa dell’Università del Salento.

Dopo aver fatto indurire la resina in cui erano 
inglobati, i campioni sono stati lucidati su carta abra-
siva a granulometria sempre più fine. Quando il cam-
pione è risultato esposto, le sezioni lucide sono state 
osservate con un microscopio ottico in luce riflessa 
(microscopio Nikon), utilizzando gli obiettivi 5× e 
20× con i quali sono state acquisite delle foto. Dopo 
aver osservato i campioni, questi sono stati analiz-
zati nuovamente tramite Spettroscopia Raman allo 
scopo di verificare la natura dei pigmenti già rintrac-
ciati e di estendere le analisi anche agli strati prepa-
ratori e caratterizzarne la composizione.

L’osservazione al microscopio ottico delle sezioni 
lucide ha permesso di distinguere, nei campioni pre-
levati, gli strati di cui questi si componevano. Sono 
stati individuati lo strato pigmentato e due strati 
preparatori: il cosiddetto intonachino e l’arriccio 

Fig. 4.15. Spettro Raman della goethite con indicati i picchi caratteristici.

Fig. 4.16. Spettro Raman della calcite con indicati i picchi caratteristici.

Fig. 4.17. Spettro Raman del grigio con indicati i picchi 
caratteristici della calcite (1083) e del nero carbone (1595).

Ambiente Colore Pigmento Elemento caratterizzante

IX Rosso Ocra rossa Ematite

VIII Rosso Cinabro Cinabro

VIII Verde Pigmento verde, blu egizio Brochantite, blu egizio

IX Giallo Ocra gialla Goethite

VII, VIII, IX Bianco Bianco Calcite

VIII Grigio Grigio Calcite e carbone

IX Nero Nero carbone Nero carbone

Fig. 4.18. Tabella riassuntiva delle analisi al Raman effettuate 
sui campioni della villa di San Marco (Portoferraio).
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(Fig. 4.19). Le fonti antiche che forniscono informazioni 
sulla realizzazione degli strati preparatori sono Vitruvio e 
Plinio. Il primo sostiene che gli intonaci di buona qualità 
fossero costituiti da sette strati successivi di diversa compo-
sizione: un primo strato grossolano, tre strati di malta con 
sabbia e infine tre strati di malta mista a polvere di marmo 
(De Arch., vii. 3; Adam 1988, 236). Plinio, invece, ne racco-
manda solo cinque: tre di malta di sabbia e due di calce e 
marmo (Nat. Hist., xxxv; Adam 1988, 236). Questo tipo di 
preparazione della parete, atta in tal modo a ricevere una 
decorazione dipinta, solo molto raramente è stato indivi-
duato nei siti conosciuti poiché, di solito, i tectoria si com-
pongono solo di tre strati sovrapposti (Adam 1988, 236).

L’osservazione al microscopio ottico delle sezioni lucide 
ha permesso di fare ulteriori considerazioni sulla stesura dei 
pigmenti.

Se infatti si osserva lo strato costituito dal pigmento appare 
chiaro come quest’ultimo non si distacchi nettamente dallo 
strato sottostante (Fig. 4.20): ciò ha portato ad ipotizzare 
che, per la realizzazione delle decorazioni parietali della villa 
di San Marco, sia stata utilizzata la tecnica ‘a fresco’.

Tale tecnica consiste nell’apporre il pigmento sulla parete, 
prima che lo strato sottostante, quindi il cosiddetto intona-
chino, si sia asciugato; in tal modo il colore resta sigillato e 
dura più a lungo, grazie alla carbonatazione dell’idrossido di 
calcio che proviene dall’intonaco. Secondo Vitruvio i colori 
applicati sull’intonaco umido non si sarebbero mai distac-
cati, né scuriti, poiché la calce, asciugandosi, assorbe tutto 
ciò con cui entra in contatto (De Arch., vii. 3; Adam 1988, 
239; Barbet 1998, 103).

Riguardo alla composizione degli strati preparatori si 
nota come lo strato di intonachino sia composto da fram-
menti di cristalli di calcite di diverse forme che al microsco-
pio ottico appaiono regolarmente squadrati (Fig. 4.21). Tale 
dato è confermato anche dalle analisi petrografiche prece-
dentemente effettuate dalla Dott.ssa Mancini (Mancini 2015, 
75), sugli intonaci provenienti dall’ambiente V della villa di 
San Marco. Lo strato di arriccio invece è apparso più grosso-
lano poiché costituito da una maggiore quantità di inclusi, di 
forma, grandezza e apparentemente di colore diversi tra loro.

Dopo aver osservato i campioni al microscopio ottico, 
aver distinto i diversi strati preparatori e la loro composi-
zione, i reperti sono stati analizzati nuovamente tramite la 
Spettroscopia Raman. Tali analisi avevano lo scopo di con-
fermare la natura dei pigmenti già analizzati e fornire un’in-
dicazione preliminare sulle sostanze che compongono gli 
strati sottostanti (intonachino e arriccio).

Le analisi spettroscopiche dei campioni in sezione lucida 
hanno confermato le diverse tipologie di pigmenti già indivi-
duati precedentemente: ematite e cinabro per il rosso, ocra 
per il giallo, blu egizio con pigmento verde per il verde, nero 
carbone per il nero. Inoltre, insieme ai picchi caratteristici 
dei diversi minerali che compongono i pigmenti, sono stati 
individuati anche i picchi caratteristici della calcite (1086 
circa). Ciò dimostra quanto ipotizzato in precedenza dalla 

Fig. 4.19. Campione in sezione lucida proveniente dall’ambiente VIII della 
villa di San Marco (Portoferraio), osservato con stereomicroscopio.

Fig. 4.20. Osservazione al microscopio ottico con obiettivo 20× 
di un campione proveniente dall’ambiente IX. Si nota come il 
pigmento appare inglobato nello strato sottostante.

Fig. 4.21. Osservazione al microscopio ottico con obiettivo 5× di un 
campione proveniente dall’ambiente IX. Si notano i cristalli di calcite 
che compongono lo strato di intonachino (fotografie C. Longo).
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sola osservazione al microscopio dello strato pig-
mentato: gli intonaci della villa di San Marco, data 
la presenza di calcite nel pigmento, sono stati rea-
lizzati con la tecnica ‘a fresco’, con la calcite a fun-
gere da legante.

Degno di nota è lo strato di pigmento verde, rela-
tivo all’ambiente VIII. Dagli spettri Raman era chiaro 
che esso fosse realizzato con una miscela di verde 
e blu egizio, dal momento che erano evidenti pic-
chi relativi ad entrambe le sostanze. L’osservazione 
al microscopio ottico delle sezioni lucide ha con-
fermato il dato: il campione, infatti, appare costi-
tuito da uno strato composto principalmente da 
pigmento verde con alcune lenti di blu egizio. Le 
analisi al Raman effettuate sullo stesso campione 
in sezione lucida hanno permesso di identificare 
che il colore verde è stato realizzato utilizzando la 
brochantite (Fig. 4.22): si tratta di un minerale che 
si può ottenere per ossidazione dei solfuri di rame 
come la calcopirite. In Italia la brochantite è pre-
sente nelle miniere dell’isola d’Elba e della Sardegna 
(Merlino, Perchiazzi e Franco 2003, 267); è ipotizza-
bile che anche il materiale utilizzato per realizzare 
il pigmento verde potesse essere prelevato diretta-
mente sul posto.

Gli spettri Raman pertinenti allo strato di into-
nachino, e nello specifico ai cristalli che lo caratte-
rizzano, hanno confermato la presenza della calcite 
per tutti i campioni analizzati (Fig. 4.23).

Lo strato di arriccio invece sembra essere caratte-
rizzato da frammenti di quarzo, come si evince dallo 
spettro Raman che ne registra i picchi caratteristici. 
Considerata la forma arrotondata degli inclusi, è pos-
sibile che si tratti di sabbia, verosimilmente locale 
(Fig. 4.24). Anche in questo caso, tale dato era stato 
riscontrato dalle analisi petrografiche precedente-
mente effettuate dalla Dott.ssa Mancini (Mancini 
2015, 75), sugli intonaci provenienti dall’ambiente 
V della villa di San Marco.

Fig. 4.22. Spettro Raman del pigmento verde con 
indicati i picchi della brochantite (590), del blu egizio 
(430) e della calcite usata come legante (1086); 
osservazione al microscopio ottico con obiettivo 5× 
di un campione proveniente dall’ambiente VIII (foto 
C. Longo). Si notano la predominanza del pigmento 
verde con alcune lenti di blu egizio.

Fig. 4.23. Spettro Raman dello 
strato di intonachino con 

indicati i picchi della calcite 
nella regione 200–800 cm-1.
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Note conclusive

In conclusione, le analisi archeometriche effettuate sui cam-
pioni prelevati dalla villa di San Marco hanno evidenziato 
la sovrapposizione di due strati di preparazione su cui poi 
è stato posto il pigmento. Lo strato più spesso e grossolano, 
detto arriccio, appare costituito da inclusi di quarzo, proba-
bilmente sabbia dell’isola d’Elba. Lo strato successivo, detto 
intonachino, appare meno grossolano e si caratterizza per 
la presenza di cristalli di calcite squadrati, di forme e gran-
dezze differenti. Infine, lo strato pigmentato, in base all’os-
servazione al microscopio ottico delle sezioni lucide e in 
base alla presenza di calcite, rilevata grazie alla Spettroscopia 
Raman, appare realizzato con la tecnica dell’affresco, con 
la quale i pigmenti erano stesi sullo strato di intonachino, 
prima che questo si asciugasse (Fig. 4.25). La colorazione 
infine è realizzata, per la maggior parte, con i pigmenti noti 
dalle fonti antiche e dai risultati, noti in letteratura, delle 
analisi effettuate su campioni di numerosi contesti (Trojsi e 
Baraldi 2014; Mazzocchin e Mazzocchin 2011; Baraldi et al. 
2008): ematite per il rosso, goethite per il giallo, calcite per 
il bianco, verosimilmente reperiti in loco.

La scelta del cinabro e del blu egizio, per realizzare gli 
intonaci rossi e verdi dell’ambiente VIII, denota l’elevato 
livello della committenza, che si accorda con la proprietà 
della villa attribuita ai Valerii.

Fig. 4.24. Spettro Raman dello strato di arriccio 
con indicati i picchi del quarzo; osservazione 
al microscopio ottico con obiettivo 5× di un 
campione proveniente dall’ambiente IX (foto 
C. Longo). Si notano gli inclusi che caratterizzano 
lo strato di arriccio.

Ambiente Colore Pigmento/Elemento caratterizzante Intonachino Arriccio

IX

Rosso Ocra rossa/Ematite Calcite Quarzo

Giallo Ocra gialla/Goethite Calcite Quarzo

Bianco Bianco/Calcite Calcite Quarzo

VIII
Verde Pigmento verde + Blu egizio/ 

Brochantite + Blu egizio Calcite Quarzo

Rosso Cinabro Calcite Quarzo

VII Bianco Calcite Quarzo

Fig. 4.25. Tabella riassuntiva dei dati emersi dall’osservazione al micro-
scopio ottico e dalla Spettroscopia Raman dei campioni in sezione lucida 
provenienti dalla villa romana di San Marco (Portoferraio).
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4.3 Le terrecotte architettoniche

Lo scavo della villa di San Marco ha restituito quat-
tro frammenti di terrecotte architettoniche, tre pro-
venienti dagli strati di crollo posti all’esterno dell’a-
rea porticata e del cortile centrale e una nella zona 
artigianale posta immediatamente a ovest dell’edi-
ficio; la loro presenza in strati di abbandono ed in 
parte intaccati da azioni volte al recupero di mate-
riale edilizio non consente di attribuirle ad un preciso 
ambiente, anche se è ipotizzabile un loro impiego nel 
fregio del portico. Nonostante le esigue dimensioni, 
esse sono di grande interesse per la ricostruzione 
del sistema decorativo dell’edificio, perché i fram-
menti conservano elementi determinanti per indi-
viduarne la tipologia: si tratta di frammenti di lastre 
Campana, ampio gruppo che comprende le terrecotte 
architettoniche di diversa forma e impiego (lastre 
di rivestimento, di coronamento, sime, cimase), che 
si distinguono per il posto preminente che occupa 
in esse la decorazione ornamentale o figurata della 
fascia centrale, da quelle più tradizionali (Tortorella 
1981, 61–100). L’elemento sostanzialmente nuovo 
delle lastre Campana è costituito dalla funzione 
che assumono: esse infatti rivestono e decorano 
vani porticati sia esterni che interni, come peristili 
o compluvia, di edifici privati e pubblici non sacrali. 
Tali prodotti, che vengono realizzati attraverso delle 
matrici, sono diffusi a partire dall’età tardo-repub-
blicana e raggiungono la loro massima espressione 
in età augustea e giulio-claudia (Strazzulla 1991).

Fig. 4.26. Frammento di lastra fittile con 
satiro e grappolo di uva (foto L. Pagliantini).

CATALOGO

1. Frammento di lastra fittile di coronamento 
(Fig. 4.26).
Dimensioni: larghezza massima conservata: 15 cm; 

altezza massima conservata: 20 cm; spessore: 
5 cm.

Impasto: colore arancio, con inclusi rosso-bruni 
molto numerosi, piccoli e medi.

Parte inferiore del corpo di un satiro chino su un 
ginocchio; dinanzi al satiro, tralcio di vite con 
grappolo.

2. Frammento di lastra fittile di coronamento 
(Fig. 4.27).
Dimensioni: larghezza massima conservata: 5 cm; 

altezza massima conservata: 8 cm; spessore: 
5 cm.

Impasto: colore arancio, con inclusi rosso-bruni 
molto numerosi, piccoli e medi.

Cimasa inferiore ad archetti ciechi, sopra il listello di 
inserimento, pertinenti alla parte terminale del 
frammento 1.

Fig. 4.27. Frammento 
di lastra fittile con 
cimasa inferiore ad 
archetti ciechi (foto 
L. Pagliantini).
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3. Frammento di lastra fittile di coronamento 
(Fig. 4.28).
Dimensioni: larghezza massima conservata: 15  cm; 

altezza massima conservata: 8 cm; spessore: 5 cm.
Impasto: colore arancio chiaro, con inclusi rosso-

bruni molto numerosi, piccoli e medi.
Parte centrale del corpo di un suonatore di doppio 

aulòs, con capelli raccolti a crocchia.

4. Frammento di lastra fittile non identificabile 
(Fig. 4.29).
Dimensioni: larghezza massima conservata: 4 cm; 

altezza massima conservata: 3 cm; spessore: 
5 cm.

Impasto: rosa chiaro, con inclusi rosso-bruni molto 
numerosi, piccoli e medi.

Non attribuibile ad un preciso tipo funzionale, data 
la sua dimensione ridotta. Sono visibili le parti 
terminali di due petali, forse una palmetta o altro 
decoro vegetale.

L’estrema frammentarietà delle lastre rinvenute nella 
villa non consente di valutare con certezza e con i 
dovuti particolari le scene rappresentate nei fregi. 
Purtuttavia, i confronti con frammenti simili pro-
venienti dal soprastante complesso monumentale 
delle Grotte hanno permesso di individuare verosi-
milmente il ciclo decorativo di appartenenza: lungo i 
muri che delimitavano il peristilio intorno alla piscina 
del grande edificio di età augustea, furono infatti rin-
venuti numerosi frammenti di lastre Campana che 
del colonnato dovevano costituire il coronamento 
(Casaburo 1997, 41–43).

La lastra con raffigurazione del satiro inginoc-
chiato (n. 1) può rimandare alle diffusissime scene 
di vendemmia e pigiatura con sileni e cesti di uva a 
tema dionisiaco (Rohden e Winnefeld 1911, 61–68, 
tav. CXXV.I), datate tra l’età augustea e la prima metà 
del I secolo d.C. e rinvenute in numerose ville del 
Lazio, tra cui quella di Livia ad gallinas albas (Vittori 
e Zaccagnini 2001, 115), quella di Cottanello (Sternini 
2000, 122) e di Voconio Pollione (Rizzo 1976–1977, 
11–12, figg. 3–4) e, per quanto riguarda l’Etruria, 
nella villa di Segalari a Castagneto Carducci e nella 
zona nord-orientale del foro di Roselle (Rendini 
1995, 27–29).

La presenza di un soggetto identico e della parti-
colare composizione della parte inferiore della cor-
nice, ad archetti ciechi, tra le lastre rinvenute negli 
scavi delle Grotte, potrebbe però indicare un con-
fronto diretto con il ciclo decorativo dell’edificio 
di età augustea che rimanda alla scena della nascita 
di Dioniso Ampelos, nella quale il dio, raffigurato 
in forme infantili e ricoperto dalla vite, è accom-
pagnato da un satiro giovane e da uno più maturo 
che suonano rispettivamente i cembali e il tambu-
rello (Rohden e Winnefeld 1911, 73; Casaburo 1997, 
tav. 31, 62b–c).

Per quanto riguarda le figure dei suonatori, essi 
sono frequentemente alati ed attestati in lastre di 
carattere prettamente decorativo immersi tra volute 
di racemi acantini, come quelle provenienti da Luni 
e dal tempio dei Sassi Caduti a Civita Castellana 
(Rohden e Winnefeld 1911, 198; Rendini 1995, 29; 
Strazzulla 1993, 305). Tali figure non compaiono solo 
su lastre Campana ma anche tra i motivi decorativi 
della ceramica aretina a rilievo (Pucci 1981, 108–09), 
negli stucchi della Farnesina (Bragantini, De Vos 1982, 
225) e su un rilievo marmoreo di Fiesole datato agli 
inizi dell’età augustea (Fuchs 1986, 36–37, 78–79).

Anche in questo caso la figura del suonatore, 
priva di ali e con la stessa acconciatura a crocchia, è 
particolarmente vicina a quella presente su un’altra 
lastra integra proveniente dalle Grotte nella quale 
sono rappresentati, al centro, una giovane figuretta 
alata fra racemi (dubitativamente interpretata come 

Fig. 4.28. Frammento di lastra fittile con suonatore 
di doppio aulòs (foto L. Pagliantini).

Fig. 4.29. Frammento di lastra fittile di tipo 
non identificabile (foto L. Pagliantini).
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Psyche), affiancata a sinistra da un musicante di lira 
e a destra di doppio flauto, entrambi su base qua-
drangolare (Casaburo 1997, tav. 31, 61; Pagliantini 
2023, 1–19).

Per la composizione della scena raffigurata sulla 
lastra è stato ipotizzato il periodo compreso fra la 
tarda età augustea e l’età giulio-claudia, quando ven-
gono elaborati tipi nuovi tramite la riorganizzazione 
di singoli elementi tratti da un repertorio decorativo 
ormai sfruttato; la mancanza di confronti puntuali 
suggerisce inoltre di individuare una produzione 
specifica su commissione da parte del proprietario 
della villa e rispondente ad un preciso programma 
decorativo, influenzato dalle correnti di gusto urbano 
(Rendini 1995, 30; Casaburo 1997, 42).

Tutti i confronti individuati facilitano quindi l’in-
quadramento sia dell’arco cronologico, sia dell’alto 
livello socio-economico di riferimento delle lastre 
rinvenute nella villa di San Marco: la loro datazione 
in età augustea potrebbe indicare l’aggiunta di questa 
decorazione in una fase successiva all’impianto ori-
ginario della villa, in significativa concordanza con la 
costruzione e l’apposizione di lastre Campana anche 
nel peristilio del soprastante edificio delle Grotte. 
Per quanto la frammentarietà delle terrecotte di San 
Marco non consenta di ricostruire l’alternanza della 
decorazione o la presenza di altri soggetti all’in-
terno di una rappresentazione più complessa, la 
presenza di stessi temi con le medesime caratteri-
stiche in entrambi gli edifici potrebbe confermare 
non solo uno stretto legame tra essi ma, verosimil-
mente, anche una stessa proprietà e committenza 
negli scorci finali del I secolo a.C.
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Livio (Titus Livius): 34, 40
Luceri, fortezza di, Toscana, Italia: 211
Lugdunum, Gallia, Francia: 97
Lugnano in Teverina, Lazio, Italia: 107
Luni, Toscana, Italia: 80, 88, 105, 116, 122–23, 129–30, 

132, 137
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Madonna del Monserrato, Toscana, Italia: 28
Magazzini, Toscana, Italia: 45
Magna Grecia, regione antica, Italia: 127
Mamiliano, San: 66
Marciana, Toscana, Italia: 151, 193–94
Marina di Campo, Toscana, Italia: 27–28, 188–89, 

192–93
Marocco: 121, 178
Marsiglia, Francia: 154
Marzabotto, Emilia Romagna, Italia: 143
Massa Vecchia, Toscana, Italia: 64
Mediterraneo, mare: 19–20, 25–26, 28–29, 121, 137, 

151–52, 154, 164, 169, 178, 182, 202, 206
Menfi, Basilicata, Italia: 153–54
Milano, Lombardia, Italia: 131
Minturno (Minturnae), Campania, Italia: 37, 39, 49, 

85–87, 129, 194
Miranduolo, Toscana, Italia: 194
Monte Amiata, Toscana, Italia: 101, 194
Monte Capanne, Toscana, Italia: 67, 192–93
Monte Castello, Toscana, Italia: 27–30, 64, 89
Monte Fabbrello, Toscana, Italia: 28
Monte Jato, Sicilia, Italia: 105
Monte Moncione, Toscana, Italia: 28, 33
Monte Orello, Toscana, Italia: 38, 209
Monte Pericoli, Toscana, Italia: 28
Monte Strega, Toscana, Italia: 45, 210
Mondragone, Campania, Italia: 128
Montecristo, relitto di, Toscana, Italia: 37, 129

isola di: 26, 66
Mulini, villa napoleonica dei, Toscana, Italia: 221

Namaziano, Rutilio (Rutilius Namatianus): 66
Napoleone I: 213–14
Napoli, Campania, Italia: 152–54, 158, 160, 177, 205
Nauloco, Epiro: 33, 222
Nemi, lago, Lazio, Italia: 189
Nepet (Nepi), Lazio, Italia: 35, 189
Ninci, Michele: 214

Ombrone, fiume, Toscana, Italia: 194
Oplontis, Napoli, Italia: 96
Orcia, fiume, Toscana, Italia: 194
Ostia, Lazio, Italia: 86, 96, 99, 120, 122 139, 142–43, 205
Ovidio (Ovidius, Publius Naso): 38, 89, 220

Pacuvii, gens: 87
Palatino, Lazio, Italia: 96–97, 100, 105, 107, 218
Patresi, Toscana, Italia: 193
Pianosa, isola, Toscana, Italia: 32–33, 65–66

Piombino, Toscana, Italia: 28, 67, 153, 211
Pirani, gens: 86
Piranus, Caius: 86
Pisa, Toscana, Italia: 26, 32, 35, 38, 40, 45, 55, 85, 

122–23, 130, 132, 135, 155, 211, 214, 216, 221
ager Pisanus: 85
portus Pisanus: 88

Plinio il Vecchio: 29, 32–33, 41, 76, 85, 87, 100–02, 105, 
109–12, 176–80, 183, 186, 220

Poggio, Toscana, Italia: 192–93
Poggio all’Agnello, Toscana, Italia: 26, 64
Poggio della Porcareccia, Toscana, Italia: 26
Poggio delle Granate, Toscana, Italia: 35, 36
Poggio San Leonardo, Toscana, Italia: 31, 64
Poggio del Mulino, Toscana, Italia: 31, 64
Pompei, Campania, Italia: 76–77, 82, 87, 96–97, 99, 

104–07, 132, 140, 147, 176, 179, 205
Pomponius, Lucius: 96
Populonia, Toscana, Italia: 19–20, 26–28, 31–37, 39–41, 

49, 65, 67, 80–81, 88, 95, 128, 137–39, 143–44, 193, 
202, 205, 219

Porticus Argonautarum, Roma, Italia: 33
Porto Argòo (Porto Argo), Toscana, Italia: 19, 32, 

149–50, 220–22
Porto Azzurro, Toscana, Italia: 25, 65, 186
Porto Santo Stefano, Toscana, Italia: 129
Pisanus, ager, Toscana, Italia: 85, 88

portus: 88
Portoferraio, Toscana, Italia: 19–21, 25–28, 30, 32–33, 

41, 44, 47–48, 50, 55, 62, 64–65, 89, 95, 149–50, 
152–54, 184, 186, 209–21

Positano, Campania, Italia: 105
Praeneste (Palestrina), Lazio, Italia: 105, 131
Prade, Toscana, Italia: 215
Pietra Murata, Toscana, Italia: 28
Pietrasanta, villa di, Toscana, Italia: 81
Prima Porta, Lazio, Italia: 105
Priverno, Lazio, Italia: 107
Procchio, Toscana, Italia: 27

Attianus, Publius Acilius: 30
Pula, Istria: 132
Punta del Nasuto, Marciana Marina, Toscana, Italia: 151
Punta Lazzaretto, relitto di, Toscana, Italia: 128
Punta Scaletta, relitto di, Toscana, Italia: 128, 152

Quinctius, Lucius Crispinus Sulpicianus: 146

Reggio Emilia, Italia: 147
Rio nell’Elba, Toscana, Italia: 45
Rio Marina, Toscana, Italia: 26, 28, 110, 210
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Rimigliano (rivus Aemilianus), torrente, Toscana, 
Italia: 39

Roccasecca, Lazio, Italia: 130
Roma, Lazio, Italia: 20, 27–28, 30, 33–36, 38, 66, 86, 

88, 96–97, 99, 101, 103, 105, 107, 110, 131–32, 137–38, 
140–44, 205–06, 218

Roncisvalle, famiglia: 212–13
Rondelli, Toscana, Italia: 26
Roselle, Toscana, Italia: 35, 37, 88, 116, 126, 128
Rutigni, Teresa: 214

Salento, Puglia, Italia: 131
San Bennato, Toscana, Italia: 26, 29
San Giovanni, Toscana, Italia: 45, 47–50, 56, 68, 71, 90, 

149, 188, 209–12, 214–15, 218, 220–21
San Marco, villa, Toscana, Italia: 18–21, 30, 33, 37–38, 

45–46, 48, 50, 52, 55–57, 68–70, 73, 77, 80–82, 
84–90, 93, 95, 99–100, 102, 105, 107, 109, 112–13, 
114–15, 117, 119, 121–25, 127–32, 136, 146–47, 149–51, 
154–55, 157–60, 163, 165, 169, 172–79, 183–89, 192–94, 
199–200, 202–06, 209, 210, 212–21

San Miniato, Toscana, Italia: 143
San Piero in Campo, Toscana, Italia: 212
San Piero a Grado, Friuli Venezia Giulia, Italia: 26
San Vincenzino, Toscana, Italia: 68, 77, 132, 138
Sant’Andrea, capo, Toscana, Italia: 151

Relitto: 129–30, 151–52, 154, 155–60
Santa Lucia, colle, Toscana, Italia: 211
Santa Maria Capua Vetere, Campania, Italia: 106
Santa Marta, Toscana, Italia: 80
Sardegna, Italia: 18, 25, 28, 33, 113
Sarri, Antonio: 212
Saufeius, Lucius: 146
Sauferius, Publius Sabda: 131
Scarlino, Toscana, Italia: 39, 41

Puntone di Scarlino: 26
Schiopparello, Toscana, Italia: 215
Scipione, l’Africano: 40, 49
Segesta, Sicilia, Italia: 105
Servio, Mario Onorato: 33
Sesto Fiorentino, Toscana, Italia: 81
Settefinestre, villa di, Toscana, Italia: 77, 80, 126, 

129–30, 135–36, 138, 141, 205
Sicilia, Italia: 35, 38, 40, 87, 105, 127, 146
Sisapo, Betica, Spagna: 101–02
Siviglia, Spagna: 76, 122, 124
Solimano, il Magnifico: 211
Sovizzo, Veneto, Italia: 82
Solunto, Sicilia, Italia: 97

Spagna: 29–30, 87, 101, 121, 123, 128, 178
Stabia, Campania, Italia: 97, 99

Terme Stabiane: 105
Suasa, Marocco: 137–38, 140, 142–44
Sutrium (Sutri), Lazio, Italia: 27, 35, 137, 141–42

Talamone, Toscana, Italia: 26
Tamuda, Marocco: 121, 123
Tarraconense, Spagna: 132, 137
Tarragona, Spagna: 121–24
Tarquinia, Lazio, Italia: 87, 123, 128–29
Tenuta La Chiusa, Toscana, Italia: 210
Teofrasto: 34, 101
Theophilos: 33
Teramo, palazzo Melatino, Abruzzo, Italia: 107
Terracina, Lazio, Italia: 130
Terzigno, villa di, Campania, Italia: 77, 82
Tevere, valle del, Italia: 35, 85–86
Tiberio (Tiberius Iulius Caesar Augustus): 32, 86
Tirreno, mare: 25, 27, 34–35, 154, 221
Titurius, Lucius Sabinus: 146
Tomi, Romania: 47, 77, 80–81, 88, 151–52, 154, 159, 

189, 193
Toscana, Italia: 45, 47, 77, 80–81, 151–52, 154, 159, 189

Umbricio, Lucio Scauro (Lucius Umbricius Scaurus): 
120

Valerii, gens: 34, 37–38, 40, 88–89, 114, 218–19, 221
Valerius Volusus, Marcus: 88
Valerius Torquatus: 33, 88
Valerius Volusus Maximus, Marcus: 88
Valerius Corvus, Marcus: 88

Valerii Messallae, gens: 89, 194
Valerio Messalla, Marco: 38, 89
Valerio Messalla Niger, Marco: 89
Valerius Messalla Corvinus, Marcus: 88–89
Valerius Messalla Messallinus, Marcus: 89, 186
Valerio Anziate: 107

Varrone (Marcus Terentius Varro): 220
De Lingua Latina: 58, 136–37, 220

Vasanello, Lazio, Italia: 141, 144
Veio, Lazio, Italia: 34–35
Venetia, regione antica, Italia: 131
Vetulonia, Toscana, Italia: 37
Versilia, Toscana, Italia: 26
Vesuvio, Campania, Italia: 189
Vignale, Toscana, Italia: 64
Villa dell’Auditorium, Lazio, Italia: 137–38, 142–43
Villa Prato, Sperlonga, Lazio, Italia: 79, 104, 219
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Vitruvio (Vitruvius, Marcus Pollio): 76, 101–03, 108–12, 
176, 178–80

Voconio Pollione: 116
Volterra, Toscana, Italia: 34, 37, 85
Volterraio, Elba, Italia: 28, 71, 211
Virgilio (Publius Virgilius Maro): 32, 89
Vipsanii, gens: 32–33, 40, 219

Agrippa Vipsanius, Marcus (Agrippa): 32–33, 219, 222
Postumo (Marcus Agrippa Vipsanius Postumus): 

32–33
Vulci, Lazio, Italia: 25
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